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PARTE UFFICIAL
Relazione del Ministro della Marina a ß. Jif.
its adienka del 18 febbraio 18Ï0 sol RegÏo de-
creto che assegna uno speciale personale di.
rettivo di macchina all'avviso Vedetta per la
campagna che sta per intraprendere nel1Ifar
Rosso, ed aumënta di quattro if numero dei
marinari su quel bordo.

SIRE,
La M. V. nell'udienza del SL gennaio u.s. de-

gnavasi decretare che, attesa la speciale mis-
síone da compiersi nel Mar Rosso coll'avviso
Vedetta, questa navo ricevesse uno stato mag-
giore eguale a quello assegnato per le navi del
tipo n° 7 dalla tabella n• 1 anneäsa al Regio de-
creto 8 novembre 1868, n° 4102.
- Ragioni particolari di sicurezza consigliereb-
bero eziandio che alla Vedetta fosse assegnato
un personale direttivo di macchina conforme a

quello fissato dal quadro B, che fa seguito alla
citata tabella per le macchine della forza da
250 a 300 cavalli, e che il numero dei suoi ma-
rinari venisse aumentato di quattro.
11riferente raisegna quindi analoga proposta

a V. M. con geghiera di volerla accogliere fa-
.

vorevolmente, ed in tale fiducia presenta all'au-
gusta firma il relativo decreto.

12 Numero 5507 della Raccolta uffteiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

(ER GRg1ARI DIO E IiER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA '

Visto il Regio decreto Si gennaio n. s., che
assegna uno speciale stato maggiore all'avviso
Vedetta ;

,
Sulla proposizione del Nostro Ministro della

Marina;
Inteso il Consiglio superiore di Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Regio avviso Vedetta im-

barcherà in via eccezionale, per la campagna
che va ad intraprendere nel Mar Rosso, il
personale direttivo di macchina sottonotato,
eguale a quello fissato dal Quadro B, che fa
seguito alla Tabella n.1, approvata pon Regio
decreto 8 novembre 1868, n. 4702, per le
macchine della forza da 250 a 300 cavalli,
cioe:

1 Secondo capo macchinista,
i Primo macchinista,
2 Secondi maccliinisti,
i Aiutante macchinista.

Imbarcherà eziandio quattro marinari in
Iiin del numero fissato dalla propria Tabella
di armamerito.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, reandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 18 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. ACTON.

Eelastone del Ministro delle Finanze a S. M.
in udienza del 13 febbraio 1870 sul decreto
che modifeca l'ordinamento dell'amministra-
tione del lott.o pubblico:

SlaE
,

La direzione centrale dell'amministrazione
del lotto pubblico è ora affidata al segretariato
generale di questo Ministero. Se non che per le
molteplici e gravi sue attribuzioni, il segretario
generale mal può dare agli affari del lotto tutto
quel tempo che sarebbe necessario per il mi-
glior andamento di siffatta amministrazione,
che ha senza dubbio non lieve importanza fi-
nanziaria. Oltre di che essendo il segretariato
generale un ufficio di alta sorveglianza su tutte
le amministrazioni dipendenti da questo Mini-
stero, non è coerente alla sua natura che esso
medesimo pigli parte. diretta alla amministra-
zione attiva; ciò potendo farsi soltanto, a modo
di eccezione, quando vogliasi provvedere all'at-
tuazione di una nuova legge sotto l'immediato
impulso del Ministro, per viemeglio assicurarne
la riuscita, come fu già provvisoriamente dispo-
sto per la tassa della ricchezza mobile, e come
ora si pratica.per la tassa del macinato.
Finchè lo stato della finanza non consenta di

rinunziare al reddito del lotto, e le conditioni
del paese non permettano di sperare che tolto
il lotto pubblico non irrompa quello clandestino,
finchè insomma la privativa del lotto esista, è
dovere del Governo della M. V. di amministrare
questo ramo di entrata nel modo più regolare e
proficuo. Io mi sono persuaso che a tale effetto
giovi lo staccare la direzione superiore del lotto
dal segretariato generale, e lo affidarla Ad un
ufficio che non sia distratto da altre cure ed at-
tenda esclusivamente al buon andathento di
questa azienda. Nel qual pensiero mi ha confer-
mato il sapere che in tutti i cessati Stati d'Ita-
lia, sebbene l'amministrazione del lotto avesse
proporzioni molto minori che ora non abbia
nel Regno, pure erasi riconosciuto il bisogno di
proporvi al centro un uffizio ad essa espreslia-
mente destinato.
Ho ad un tempo riconosciuta la convenienza

di riformare il sistema col quale ora si provve-

de alla faccenda delle copie e della revisione
delle giuocate, ed alle minori operazioni di con-
tabilità. A tal uopo si hanno, secondo la pianta
attuaÌe, non meno di 398 commessi divigi in sei
classi con lo stipendio, che da lire 2000 scende
a lire 1000 l'anno, e tutti a nomina del Governo.
L'esperienza ha dimostrato che l'amministra-
zione può con maggiore economia affidare sif-
fatti lavori, antiche' a veri e proprii impiegati
dello Stato, ad amannensi giornalieri, dei quali
l'ammissione e il licenziamento sieno lasciati
alla libera facoltà dei capi degli uffizi. Imperoc-
chè per tal guisa si può corrispondere una più
tenue retribuzione profittando di persone già
domiciliate nei luoghi in cui debbono prestar
servizio, e si ha inoltre il vantygio d'impegnare
viepiù la responsabilitÀ dei capt degli uffizi, e di
st,imolare i giornalieri a ben oondurai, sapendo
che ove trascurassero illoro dovere, potrebbero
essere all'indomai e senza lunghe formaliáà li-
cenziati. Ed un altro vantaggio di una riforma
inspirata.a siffatto concetto, che venne più volte
manifestato dal Parlamento, sarebbe quello di
liberare lo Stato dall'onere di corrispondere la
pensione ad un rilevante numero d'impiegati,
alle loro vedove ed ai loro figli.
E per ultimo mi sono convinto che non siavi

safEciente ragione per mantenere le direzioni
compartimentali del lotto di Bari e di Milano, e
che esse possano essere abolite sensa compro-
metterel'interesse dell'amministrazione, aggiun-
gendo i banchi del compartimento di Bari alla
direzione di Napoli, e dividendo quelli del com-
partimento di Milana tra le direzioni di Torino
e di Venezia, alla quale altimo direzione par.
rebbe conveniente di aggiungere angilte i banchi
delle provincie di Bologna, di Forlì e di Ravenna
e Ferrara, che ora dipendono dalla direzione di
Firenze. La direzione compartimentale di Bari
è di recente istituzione; le provincie ad essa
addette furono staccate dalla direzione di Na-
poli quando per la mancanza di sicure e pronte
comunicazioni avveniva sovente che da quelle
provincie non giungevano in tempo all'archivio
della direzione di Napoli le matrici delle giuo-
cate, onde queste dovevano essere annullate con
danno dell'amministrazione. Ora però che è in
attività quasi totalmente la ferrovia da Napoli
a Bari, e che tra qualche mese sarà aperto an-
che il brevissimo tratto che manca al compi-
mento di quella linea, è cessata la causa che de-
terminò alla istituzione della direzione di Bari,
tanto più che seguendo l'antico uso, una notevol
parte delle giuocate diquelcompartimento viene
fatta per le estrazioni di Napoli.
Egualmente quanto alla direzione di Milano

è da considerare che le attuali comunicazioni
ferroviarie rendono tanto spedita e facile la tras-
missione delle matrici delle ginocate dalle pro-
vincie lombarde agli archivi di Torino e di Ve-
nezia che non può temersi verun inconveniente
sopprimere quella direzione ed aggregare con

congruo iiparto i banchi di esse provincie alle
direzioni delle dette due ultime città.
Sarà bensì opportuno, per non contrariare

un'antica consuetudine, che anche dopo la sop-
pressione della direzione di Milano sia conti-
nuata in quella città la estrazione settimanale
del lotto; ed a tale effetto conveira che ivi ri-
manga un ispettore il quale assista alle dette e-
strâEiOni in ÏuOgo del direttere, sorvegli i ban-
chi, e coadiuvato da un altro impiegato abbia
cura del magazzino in-cui è il deposito dei bol-
lettari e degli altri stampati occorrenti all'am-
ministrazione, poi quali è tuttora in vigore il
contratto di appalto con quella stamperia go-
vernativa.
Ritenuta poi Paggregazione di una parte dei

banchi delle provincie lombarde alla direzione
di Torino, converrà di rendere eguale per tutto
quel compartimento il prezzo minimo delle
ginocate, che adesso è diverso, cioè: pel compar-
gimento di Torino di centesimi 50 e pel compar-
timento di Milano di centesimi 20. Confesso alla
M. V. che non senza viva ripugnanza io pro-
pongo di estendere anche al compartimento di
Torino il prezzo minimo della giuocata oggi ap-
plicata nella massima parte degli altri compar-
timenti. Ma par troppo questo è il solo mezzo
di combattere il lotto clandestino che tuttora
infesta alcune delleprovincie del sovrannominato
compartimento.
Per queste considerazioni propongo con lo

schema di decreto che ho l'onore di rassegnare
alla M. V., d'accordo col Consiglio dei Ministri,
che venga istituita una direzione centrale del
lotto; che sieno soppresse le direzioni compar-
timentali di Bari e di Milano ; che sia instituito
in Milano un uffizio d'ispezione, e che ivi si con-
tinuino le estrazioni settimanali; che sia appli-
cato anche al compartimento di Torino come
minimo delle giuocate il prezzo di 20 centesimi,
riformando per tale scopo l'appendice della ta-
riffa in vigore; e che sia riformata la pianta or-
ganica di questa azienda in modo da soddisfare
ai bisogni del servizio di éssa direzione centrale
e delle direzioni compartimentali di Torino, Ve-
nezia, Napoli e Palermo, e da convertire gli at-
tuali 398 commessi a nomina del Governo in
360 commessi giornalieri a Itomina dei capi de-
gli uffizi, lasciando intatto nel resto l'ordina·

\ mento in vigore.
Comevedesi dal proposto decreto, la direzione

centrale dovrebbe altresì adempiere al servizio
della direzione compartimentale di Firenze, a
similitudine di quanto si pratica dalla direzione
generale del debito pubblico che concentra an-

che il servizio del compartimento ove risiede; il
che conferisce alla economia della spesa senza
nuocere all'andamento dell'amministrazione.
Rispetto ai commessi giornalieri è da avver-

tire come per guarentirsi che il loro lavoro pro-
ceda in regola sia necessario che essi sieno di-
retti e sortegliattda funzionaridicuiil Governo
abbia già sperimentato la capacità e l'amore pel

servigia. Ora appunto per quggia considerazione
è stâto stábilitpoella PfWlanaganica che oltre
il necesgarig personale superiore siavi un suffi-
ciente nuntero di segretari e di sottosegretari a
nomina governativa, a quali sieno guide e sorve-
gliatori dei commessi giornalieri.
In quanto alla spesa, confrontando la pianta

attitale, che è quella annedea al decreto R. del
17 novembre 1867, numero1077, con la pianta
nuova, si vede che la prima porta la somma di
lire 868,900, mentre la pianta nuova darebbe
la somma di lire 598,720; onde si avrebbe l'ap-
prezzabile economia di lire 270,180.
Questo risparmio dipende dalla sostituzione

dei commessi giornalieri a nomina dei direttori
at commessi nominati dal Governo, e dalla sop-
pressione delle direzioni di Bari e di Milano.
Ma poichè. degli attuali impiegati che non tro-
Teranno posto nella nuova planta alcuni andran-
no in riposo con pensione, e gli altri andranno
in disponibilità, e molti di questi converrà per
considerazioni equitative riprenderli in servizio
in luogo dei commessi giornatieri, pagando loro
oltre l'assegno di disponibilità quanto biapchi
al pareggio dell'attagle loro stipendio, è certo
che la finanza non potrà ottenere subito che in

piccola parte l'accennato beneficio. Ma pure, fatti
accurati calcoli, mi sono accertato che fin da
adesso qualche risparmio si avrà. È poi super-
fluo di avvertire che una volta attuata la nuova
pianta, i risparmi diverrapno di mano in mano
liiù sensibili fino a che si rgggiunga a pieno la
sqmma preindicata.
Poichè dun e da queste riforme si consegui-

rebbe un. mi
°

zygLagt.vizio, ammik
strativo,'e una mmiiëlone neTIä spesa, io mi
auguro che la M. V. vorrà degnar¢ da sottoscri-
vere l'annesso decreto.

Il Numero 5505 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DEI4LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 27 settembre 1868, nu-
mero 1483;
Visti i decreti del 5 novembre 1868, nu-

mero 1534, dell'il febbraio 1866, n. 2817,
e 17 novembre 1867, n. 4077 ;
Sulla proposizione del Ministro delle Fi-

nanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e dgretiamo:
Art. 1. È instituita una direzione centrale

per l'amministrazione del lotto pubblico.
Essa provvederå non solo al servizio centrale,

ma anche a quello del compartimento di Fi-
renze, ove avrå sede.
Art. 2. La detta direzione centrale è posta i

sotto la immediata dipendenza del Ministero
delle Finanze.
Le attribuzioni di essa verranno determi-

nate con speciale regolamento.
Art. 8. Sono soppresse le direzioni com-

partimentali del lotto di Bari e di Milano.
Art. 4. È istituito nella detta ultima cittå

un ufficio d'ispezione del lotto, a cui rimarrå
affidato il magazzino generale dei registri e
degli altri stampati pel servizio dell'ammini-
strazione del lotto.
Art. 5. Continueranno a farsi in Milano le

estrazioni settimanali del lotto, alle quali as-
sisterå, in luogo del direttore compartimen-
tale, l'ispettore ivi residente.
Art. 6. La pianta organica del personale

dell'amministrazione del lotto pubblico, e la

tabella che dimostra il repar,to del personale
medesimo tra la direzione centrale, le dire-

zioni compartimentali e la ispezione di Milano
non meno che l'assegnazione delle provincie a
ciascun compartimento, rimangono stabilite
nel modo risultante dagli allegati A e B, vi-
sti d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze,
venendo annullate le tabelle annesse al Reale

decreto del 17 novembre 1867, n. 4077.
Art. 7. L'appendice della tariffa annessa al

decreto Reale del 8 novembre 1867, n. 4016,
viene modificata giusta l'allegato C visto d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Art. 8. Le presenti disposizioni avranno

effetto dal 1° del mese di luglio del corrente
anno.

Rimangono ferme tutte le disposizioni che
ora regolano l' ordinamento del lotto, in
quanto non sieno contrarie a quelle contenute
nel presente decreto.
Ordiniamo che il preserite decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addl 18 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE.

QUINTINo SELLA.

(A) PIANTA del persoule dell'Amministrazione del Letto.

Soldo Rilevare della spesa

'; ¶ 'Sg assegnato per
GR A D 0 a classe 1· a .--.......--

h a elaseuna
classe classe grado

Direttore centrale . . . . . . .
I Unica i 6,000 6 000 6,000

Direttori compartimentali . . . .
A 5,5 0 21,000

Capi di divisione . . . . . . . . 2 9,500

la 2 4,000 8 000
Segretari. . . . . . . . . . . 1 2 2 8,500 7',000 24,000

Ba 3 3,000 9,000
la 5 4,000 20,000 )

Capi di sezione , i7 0 ,
59,000

is 2 39000 6 00
i Ispettori , 6 2a 2 2 00 5 600 16,600

3· 2 2 500 5 000

la 6 2,800 16,800
2* 6 500 15 00

Sottosegregari . ./ . . . . . . . 34 3· 6 2 200 18 00 71,400
' 4a 8 1 800 14 400

Ba 8 i 500 i 00

Commessi giornalieri da nominarsi 16 120 $r L Bona-
dà! direttoki . . . . . · • • 360 2a 120 2 75 11 800 35ò,400

3a 120 2 50 10 000

Botiatori-ioservienti da nominarsi dal la 4 1,000 4,000
direttorh ebatrale . . . • • • 14 2a 5 900 4,500 12,500

3, 5 800 4,000 .

Facchini giornalieri da nominarsi dai mercederlorna
direttori . . .

31 Unica 31 iler4di L. s , 22,320 4320

Totale , . . JP 476 L. 594720

Assegni ai Direttori per spese d's fácio.

At Direttore centrale . . . . . . . . . . - · . . . . . . . . . . . L. 6,000

Al Direttore compartimentale di Napoli. . . . . . . . . . . . . . . ,
a 6,000

Id. di Palermo. . . . . , , , . . . . . . . .
a 3,000

Id. diTorino................» 3,500

Id, diVenezia................* -,3,200

All'Ispettore di Milano . . . . . · · · • • • • • • • • • • • • • . .
» 500

L. 22,200

Visto d'ordige, di S. M.

11 Ministro deHe Finanze
Q. SELLA.

(B) .
TABELLA del reparto del personale ig'Alaministrazione del Lotto.

I

.- 5 giornalieri gy
di classe 3.2

Designazione dell'ufficio

Direzione centrale (i) . . . i 2 3

Direzione di Napoli (2) . .
» • i

Direzione di Palermo (3) .
> 1 a i

Direzione di Torino (4) . .
> I i

Direzione di Venezia (5) . .
• i i

Ispezione di Milano . . .
* *

5 1 7 16 16 18 3 5 77

3 i 14 53 53 52 4 ff 193

3 i - 4 i9 19 20 . 3, 5 76 y

31 4161615 2 463

3 1 4 16 16 15 2 4 63

i issos24

f 4 2 7 17 6 34 120 i20 120 14 31 476

Provincie comprese nel compartimento delle sopraindicate Direzioni.

(1) Firenze - Siena - Aresso - Grosseto - Livorno - Pisa - Lucca - Perugia - Ascoli - Macerata
-

Ancona - Pesaro ed Urbino -Massa Cassara.

(2) Napoli - Caserta - Benevento - Avellino - Salerno - Potenza - Cosenza - Catanzaro - Reggio -
Campobasso - Bari. Lecce - Foggia - Aquila - Chieti - Teramo.

(3) Palermo -Trapani - Girgenti - Caltanissetta - Siracusa - Catania - Messina.
(4) Torino - Cuneo - Novara - Alessandria - Pavia - Genova - Porto Maurizio - Milano - Como - Ber-

gamo - Sondrio - Parma - Piacenza.

(5) Venezia - Treviso - Udine - Belluno - Vicenza - Verona - Mantova - Padova - Eovigo - Brescia -

Cremona -Modena - Reggio - Ferrara - Bologna - Forli - Ravenna.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

Q. SELLA.

(0) APPENDICE ALLA TARIFFA.

Prezzo minimo di ciascun biglietto.

(art.10 del decreto5 novembre 1863).

11 prezzo minimo di ciascun biglietto è fissato co·
me segue:
Per le provincie comprese nel compartimento della

direzione centrale, e per quelle delle direzioni di

Napoli, Torino e Venezia . . . . .
centesimi 20

Per le provincie comprese nel compartimento
della direzione di Palermo . . . . . . ,

> 10

Il prezzo minimo, come sopra stabilito, potrà es-
sere nell'interesse del servizio elevato dalle dire-

zioni del lotto nei giorni più prossimi all'estrazione.

Limite delle promesse pel ginocht
d'estratto.

(art. 11 del decreto suddetto).
La somma entro cui dovranno contenersi le pro-

messe pei gluochi di estratto sopra ciascuno dei 90
numeri è físsata come segue:
Per la direzione centrale . . . a possi 40,000

Id. di Napoli . . . , ,
a 80,000

- Id. di Torino . . . . .
> 45,000

Id. di Venezia . . . . .
» 45,000

Id. di Palermo . , , .
» 40,000

La somma come sopra rispettivamente assegnata
a clasenna direzione verrà ripartita in parti uguali
fra l'estratto semplice e le omque combinazioni di
estratto determinato di ciascun numero.

Visto d'ordine di 8. M.
Il Ministro delle Finanze: Q. SELlaA.



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL IllmNO DTIAIJA

S. M. in udienza del 31 gennaio, 6, 9 e17
febbraio 1870 si è degnata concedere 11 So-
Traixo exequatur ai signori:
Passante T0mmaso, console del. Belgio in

Brindisi;
Pintacada Michele, console di Venezuela in

Palermo;
Garcia Gutierrez, console di Spagna in Ge-

mova;
Kopp Giorgio, console della Confederazione

Nord germanica in Palermo;
Antonini y Dies Paolo, console generale del-

TUruguay in Firenze.
E con decreti ministeriali dei 3, 21 e 29 gen-

11aio, e 15 febbraio 1870 ai signori:
Pens Carlo, agente viceconsole di Francia in

Gioja Tauro;
Giaccone Edoardo, viceconsole di Danimarca

in Oneglia;
Gagliardi car. Domenico, agentã consolare

Austro-Ungarico in Pizzo; o
Valeri Valerio, viceconsole di Francia in Lo-

roto.

Elenco di dispositioni fatte nel personale
delle Carnere ed Archivi notarili:

Con RR. decreti 6 febbraio 1870:
Casalboro Camillo, notaio a Salerno, confer-

mato cancelliere della Capera notarile di Ba-
lerno pel biennio 1870 e 1871;
Cavallo llagno, notaio a Salerno, nominato

¢omþonente della Camera notarile di Salerno
pel biennio 1870 e 1871;
Albano Francesco, notaio nei villaggi di Ca-

sale e 11anzi annessi al comune di Bracigliano,

con decreto ministerialo 27 gennaio 1870:
Ginami Cristoforo, condiutore nell'archivio

notarile di Bergamo, collocato a riposo per mo-
tividi saluteed ammesson farvalere i titoli
per la pensione che a termini di legge può com-
yetergli.

Con R. decreto 17 febbraio 1870:
Boeri Francesco, notaio a Casale, nominato

membro del collegio notarile di Casale pel qua-
driennio 1870-71-72 e 73 in rimpiazzo del no-
taio Giorgto Sala il quale ha rmunciato a tale
Car3CS.

Elenco di disposizioni nel personale giu-
diziario delle provmese venete e in quella di
Mantova:
Con ministeriale decreto 28 gennaio 1670:
Bombardella Francesco, cancellista presso la

pretura di Sacile, collocato a riposo in seguito
a sua donianda.

Con minist. deoreto 10 febbraio:
,Begati Angelo, ascoltante giudiziario addetto
al tribunale provinciale di Venezia, nominato
agg giudiziario presso la pretura di San

Con R.decreto 18 febbraio:
Ruffoni car. Giuseppe, consigliere del triba.

aale d'appello di Venezia addetto alla sezione
di8' istanzt., bollocato a riposo in seguitoa sua
demanda.

Con minist. decreto 13 febbraio:
anzanici car. Gia Battista, consigliere del

trillanale provinciale di Treviso, collocato a ri-
Peso in seguito asua domanda.

Con minist. decreti 15 febbraio:
VenzoniLErmenegildo, cancellista presso la

pretura di Bindene, tramatato dietro domanda
alla pietura di Sacile;
Tomada Lodovico, alunno stabile di cancel-

leria presso la preferadiSan Daniele, nominato
cancellista presso la pretura di Biadene.

I I

DIREZIONE GENER&LE DEL DED1IO PUBBLICO
(Terzapub6ticazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazionedetta ren-
dita iscritta al consolidato 5 010 presso laDiresione
del DebitoPubbiteodi Palermo. a* 46473, per L. 85 a
.favore di Abita Gaetano fu Pasquale domleiliato in
Biraensk con quella di Abela Gaetanafu Pasquale ece,
i Si Ailida chiunque possa avere interesse a tale
rehdita ebe, trascorso un mese dalla pubblicazione
derpresente avviso, non interrenoodo opposizioni
di sotta, verrà praticata la ch.esta rettißca.
Firenze,1111 febbraio 1870.

li äirtuore Geggg,
F, slancanst

ARTE NON UFFICIALE
' OTIZIE ESTERE

OR&N BRETAGNA
La Camera dei Lords, nella seduta del 3

Inarzo, paesô alla lettura del ball sulla natura-
lizzazione. Il lord cancelliere fece un'elaborata
esposizione delle attuali disposizionidella legge
su tale riguardo e nelle moddicazioni intro-
dotte nelnuovo disegno di legge.11 bill propone
che la cittadinanza acquistata in un paese stra-
niero implichi per ciò stesso la rinanzia alla
z¡azionalità primitiva; che le persone naturaliz-
mate conservino per un þiennio la hbertà di ria-
equistare la loro antica nazionahtà; e che i mi-
norenni, sa dimoranti col loro genitore, parte-
cipino alli nazionali.tà di questo. Uno straniero
naturalizzato qualora ritorni ad abitare nel suo
paese nativo non avrà il diritto d'invocare con-
tro a quello la protezione del paese adottivo;
ma, in eo so, verranno rimossele poche in-
capacitä 1 che ancora sono m vigore rx-
SPOtt0 SgÎl BirBDÎ€ri BatBraÎlzzati; O iBOÎ$ro
verrà pure accordato agli stranieri il possesso
della proprietà reale.

FRANCIA
Leggeei nel Journal des Débats del 5:
La famosa opposizione costituzionale solen•

nemente inaugurata nella sedutadel 24 febbraio
mediante il voto dei 56 avversari della libertà
elettorale sembra offrire poche probabilità di
BBCCB66o. La lettera pubblicata da uno di loro,
il conte di Lentee, è già una prima prova che
g elettori dei 56 non hänno veduto di molto
onon occhio il voto dato dai loro rappresentanti

• ,in favore delle candidatüre ulliciali.

- Si legge nella Patrie dello stesso giorno:
L'inchiesta monetaria aperta dal Consiglio

sulleriore di commercio prosegue i suoi lavori
regolarmente.
Il Colisiglio ha già sentit.o il signot Rouland,

governatore della Banca, il signor Alfonso di
Rothacluid, ed il signor Fouzé.

Ieri, giovedi, essa ha sentito un tesoriere ge-
merale ed un membro della Camera di commer-
cio di Parigi.
Il signor Fouzé è favorevgle alla creazione

della monetadi 25 franchi at tipo unico d'oro.
Il tesoriere generale sviluppò eccellenti argo•

menti contro la moneta di 25 franchi, ch'egli
crede inutilo e non opportuna; ma è favorevole
al tipo d'oro unico.
It membro della Cameradi commercio di Pa-

. rigi ragionò nel eenso del pignor Fouzé.
Generalmente, l'inchiesta sembra dover es-

sere contraria alla moneta di 25 fr., che l'attitu-
dino dell'Inghilterra rende, del resto, assolu-
tamente inutile, ma le opinioni pia numerose
sono favorevoli al tipo unico d'oro, coll'argento
come moneta divisionaria.
Giovedì il Consiglio sentirà na'economista in-

glese, signor Heinrickt.
-- E nella FrdNOB:
Ad onta della poca rinomanza di cui godono

le hommissioni estraparlamentari che alcuni
scettici hanno accusate di essere a i 6epolcri dei
progetti a 11 vento è per ora favorevole a questo
genere di assemblee ristrette.
Ieri Paltro (2) ebbe luogo Pinsediamento del-

la Commissione per la libertå dell'insegoamen-
to; ieri la inaugurazione della Commissione pel
decentramento amministrativo ed oggi il Jour.
NGË Û|ÑCifl ABBBBEÎ¾ ÎB COstituzione di una
nuova Commissione oltraparlamentare che verrà
incaricata dell'inchiestaamministrativa sul com-
plesso del servigi dei lavori pubblici.

MONABOHIA AUSTRO-UNGARICA
Il disegno di legge relativo alle confessioni

religiose, e che, sotto il nome di codice di reli-
gione, venne elaborato dal deputato Figuly af-
finchè venga tra breve discusso dalla Commis-
sione confessionale della Camera dei deputati a
Vienna, tra le principali disposizioni contiene
le seguenti:
Spetta allo Stato la sorveglianza sopra tutte

le comunità religiose. A lui spetta tutelare il
pubblico interesse in ordine ai rapporti fra le
chiese e le associazioni religiose i guarbatire alle
persone addette al servisio del culto la legale
sicurezza nel godimento dei diritti generali dei
cittadini e a tutti i cittadini dello Stato la li-
bertà di fede e di culto. Una comunità religiosa,
per godere como tale dei diritti guatentiti alle
Chiese e alle associationi religiose, deve essere
riconosciuta dallateggo. Ilistituzione e la con-
servazione di quegli istituti religiosi i cui coan-
ponenti, a tenore di un solenne gintamento, vi.
vono in comune cobformemente a un regola-
mento determinato, sotto una direzione supe-
riore e sotto la medesima corrispondono fra di
loro, sono dipendenti dall'approvatione del po-
tore dello Stato Le regole di saatti istituti deb-
bono essere approvate dallo Stato, sia per la
loro fondazione, sia quando vogliano essere mo-
dificate. I capi e i componenti di tali istituti de-
Tono essere cittadini dello Stato,austriaco, e gli
istituti stessi non possonoavere alcun superiore
generale all'estero.
L'approvazione del governosarà ricusata ogni•

qualvolta verra dimostrato che le dotttihe, le
regole, gli esereisi di ah istituto religioso vio-
lino la legge, siano contrari al diritto, ai buoni
costumi e siano pericolosi allo Stato. Al potete
esecutivo spetta consentife, riensare o rivocare
Papprovazione legale, como pure dichiarare la
soppressione di corporazioni religiose, sempre
conformemente alle relativedispositionidilegge.
Al cospetto della legge tutte le associaf:iolii fè-
ligiose riootioeciate lëgilthehte sonoequiparate.
Sono quindi aboliti tutti i privilegi. Totte le co-
monità religiose, i loro superiori e le persone
addette al loro servizio sono obbligati a osser-
Tare le leggi dello Stato. Tutti i presidi e servi
spirituali di una Chiesa, di tinkasociazione reli-
gloia e di un ordine religioso devono prestare
all'imperatore giuramento di fedefta e obbe-
dienza alla Costituzione e alle leggi. L'istituzio-
ne delle facolth teologiche nelle Università
dello Stato, viene stabilita da un'ordinanza go-
vernativa IÆStato esercita la sorveglianza su-
prema su tutti gli istilitti d'insegnamento eccle·
siastici e teoÌogici d'ogni specie. R potere disoi-
plinare eccl9bÎ$3tico su persone ecclesiastiehe
non può mettere alcana limitazione alla hbertà
personale, nè può ordinare punizioni corporali,
fessun cittadino puô essere costretto a sotto-

porsi a una condanna ecclesiastica pronunciata
contro di lui. La giurisdizione ecclesiastica, così
sulle persone ecclesiastiche, comesulle altre ap-
partenenti alla comunità religiosa. Contro Pu-
surpazione del potere penale, commessa dal ca-
po di una chiBBS COBirO POTSOBO OCCÏ0Siastiche,
queste hanno diritto d'invocare la tuteladell'aa-
torità civile. Alla cura dei cimiteri e alla inma-
lazione dei defunti provvedono le leggi dello
Stato. Alle Chiese e associazioni religiose spet-
tano soltanto le pratiche del culto durante i fu-
nerali.
- La Commissione dell'indirizzo nella se-

data del 4 trattò nuovamente delle cose della
Dalmasia. Vi assistevano il signor Giskra, mini-
stro dell'interno, e il felmaresciallo Wagner,
ministro per la difesa del paese. Quest'ultimo
lesse una Innga relazione, mettendo in chiaro i
fatti della propria amministrazione nei due mesi
che precedettero la ribellione, e dichiarando
che il ministero aveva dehberato di effettuare la
legge della landwehr con alcune modificazioni
approvate dal Consiglio deiministri. R ministro
dell'mterno diede comunicazione delle istra-
zioni trasmesse ai generali Auersperg e Rodich;
difese inoltre la condotta del conte Taaffe. Fi-
nalmente, il deputato Grocholski propose si di-
chiarasse che il governo avea trascurato di com-
piere il suo dovere, perchè nulla aveva fatto per
impedire l'insurrezione.
- La Tegespresse scire :
11 principe del Montenegro fece esprimere il

proprio rammarico pelessoultimamente segnito
presso Budna, epromise che i malfattori saranno
prontamente puniti.
- Pest, 4 inärzo. - La Neue Freie Presse

contiene si seguente dispaccio :
L'imperatore partira dopo domani a sera alla

volta di Vienna, ove si fermera alcunigiorni per
salutare il granduca di blecklenburgo.
Un altro telegramma di detto giornale, sotto

la stessa data, dice: Raspe fa esiliato dal paese
e venne oggi tradotto al confine; ma nonostante
la richiesta de' tribunali austriachi non fu con-
se5nato.

BAVIBRA
Scrivono da lionaco alPAEgemeine Zeitung,

sotto la data del 4 marzo: R conte di Bray, il
quale ò qui giunto ieri da Vienna, e in ricevuto

dal re, aveva già avuto lunghe conferenze col
principe Hohenlohe e cogli altri ministri. Non
pare che il re abbia ancora presa una risola-
zione definitiya,

VAILIET1
UN OPUs00I.0 GIAPPONESE

scLL'ALLIBMS$20 BRI B1CEI $1 SETA

Estra se tudotto da un manoserittopidpponese «Ae
serve di guida ai piùesper¢i bookiesitori del Gie,
sciù, per el ira delR. ConsoloaYedo, conteIsTova.

Introduzione.
Nel mio plese vi sonb'dei bachi da tota dal-

Pepoca del Dio Jakaninsu hi-no-Kami il quale
diede le prime istruziom per allevarli; da quel-
l'epoca tale oltivazione contmna ancora.
La moglie dell'imperatore Yuriaks allevava

da se stessa i bachi, essendo opera questa che
spetta alle dónne fin dai tempa pilt antichi.
Questo generedi coltivatione non à facile, e si

commettono perciò dei gravi errari se non si
comprede bene it sistema da praticarsi. Vi sono
molte operechetrattano di questa coltivazionã,
ma non sono state scritte da persone che ab-
biano allevate da sa stesse i bachi, così che tali
opere sono di messun valore.
La presente pubblicazione esamina il baco

quando è ancora nell*novo e lo segue sino alla
fine dopoqhè fu ricavato il filo di seta dal bos.
zolo. Le prove furono fatte da me stesso, così
che ritengo che questo libro sia il niigliota.
Desidero che le giovani donne lo leggano ene

comprendano bene le istrazioni. Scrissisoltanto
poche pagine affinchè sia pià facilmente compe-
rato, ma malgrado labrevità diedi tutte le istru-
zioni molto chiare.

I.'asfors; Axxx0 AIAssimon!.

Gli Dei Tensio dai-sin e Uakass no Kami
crearono11 baco da seta e liakamusu-hi·no-Ka-
niitaquello che incominciò ad educarlo ed a ri-
trarne la sota perchè aveva visto dei fili escire.
dalla bocca del baco.

11 bozzolo fu chiamato Mays perchè rasso-

miglia alle sopracciglia.
Uaka-hiru-nseno-mikoto aveva nel suo palazzo

una grande camera dove faceva fare le stoffe in
6848 60tto la sua direzione, e quindi le vesti-,
menta per le Divinità. Così che questo Dio è
COBSÍŠtratO Íl PTOtettore dei tessitori in seta, e
per essere questa istituzione divinaei hacura di
tenere con molta proprietà i laboratori dove si
lavora la sets.
Giudizio sulla semente. - Í,e uova $evono

essere uguali, concave e molto glutinose, rego-
larmente sparse sul cartone, senza cattivo odo·
re, e di buccia bene unita e non porosa: questi
sono i caratteri de!Ia buona qualità.
Ëer ottenere buon seme bisogna bene sce-

I gliere le farfalle e gettarvia quelloche sono cat-
I tive: queste ultime ei chiamano Bakù. Le far-
falle sono distinte in tre classi diverse, oioã: le
buone, le medie e le inferiori: il geme delle pri-
me ðcaiot e quello delle altintep liuod nierösto.

11 colore del some dipende dalla qualitå del
terreno dove al ikovano i i. Allorqàando 11
baco ã natrito colle foglie di gelsi che soffo in
terrenî rossi, 11 cëlore del some ò rossiccio; ed
ha una tinia seura se i gelsi sono in terra ne-

ra quando poi ô nutrito con foglia di gelsi cre-
sci ti in tgreni comuni, il colore del seme sarà
¾idl itu chlaro.
La qualità del some non si conosce dal colo-

re; il migliore è quello deposto da quelle far-
falle che allorquandosi trovavano nel loro stato
di terme furono nutrite con foglie di gelsi ete-
sciuti in bitoni terreni e vicini a torrenti, e che
sieno state distaccate dal ramo accuratamente
colleppni e pospia ben.tsgliates
11seme viene datinto con diversi nomi, cloe:

Banaki, Coma, Butsukiri e Grofanè.
La farfalla di qualita inferiore chiamasiBakù

perchè il stio colore à sinìile a quello del grano
cotto; la farfalla buona invece è bianca come il
riso cotto.
In qualsiasi parte, se si vuol allevare il baco,

bisogna scegliere da principio del buon seme.

Alcune voltevisono dei bozzoli che contengono
due o tre crisalidi, o questi bozzoli danno un
cattivo filo tutto a nodi che non serve ad altro
che per fare bambigina. In tutte le provincie
vien prodotta una quantita di seme di queste
farfalle, ma non bisogna comprarlo.
Se il migliorsemeson dà un buon risultato e

non ne riproduce altro parimente buono è per-
chè i bachi furon trascurati, nutriti con foglia
cattiva, o perchè fu dato loro troppo o poco
nutrimento, oppure perchè vifu persona amma-
lata o morta nella casa, cosa che sarebbe BB68i
dannosa pei bachi, o perchè il clima fu inco·
stante, e che vi furono grandi venti e continue
pioggte.
Le persone che non sono intelligenti non co-

noscono queste ragioni e credono che Pottenere
un buon raccolto e quindi buon seme dipenda
dalla fortuna, ma hanno torto, perch'Ënon solo
il baco da seta, ma tutto quello che èessere vi-
Tente richiede moltacura, e se questa manca il
padre e la madre diventeranno ammalati, ed i
figli saranno di più in,più infermi, moriranno e

quella famiglia cessera di esistere: per esempio
anche se si coltiva Paibero Scibie kakéche da un
fruttoamaro,nonsipuò ottenereilfrattoAmaki-
kaké che è dolce.
Se però qualche volta succede che con del

cattivo seme si ottepgano dei buoni bozzoli ed
un discreto raccolto ciò non è cosa naturale,
ma soltanto una combinazione. Ma per esser
certi d'ottenere un buon prodotto bisogna com.
perare il miglior some ed allevare i bachi con
molta enra.
È molto difficile diitinguere le buone qualità

di seme, ed è impossibile darne tutte le indica·
zioni per iscritto. e :
Se il baco dorme e si sveglia quattro volte

regolarmente e se ha avuto i 6HOÎ PSSti giB8ti
dara un buon prodotto; e se dorme e si ridre-
glia irregolarmente e che i pasti non sieno stati
ginati daràdella perdits.
Come conservarei.cartoni di semeda bachi.
- Per evitare che 11 some soffra, i cartoni de-
Tono essere conservati in sacchi di carta non
totalmente chiusi affiabhè vi possa penetrar
Paria: questi saochi sbisogna tenerli sospesi in
un luogo fresco dairgtste sino alla primavera
prossima; Pesalazione dell'olie, del sale, del
tabacco, del the, del seme di huo e della can-
fora è dannosa al seme, come pure il contitto
del ferro o del muro; i cartoni non si devono
tener avvduppati nella tela e neanche sospesi

in stanze dove si accenlano lainpade ad olio
perchè le nova non schin terebbero, ed in gene-
rate il seme deve star lontano dal fuoco e dai
cattivi odori.
11agno della semente nelfacquafredda.-- Si

sottomettono al bagifo d'acqua fredda i cartoni
di seme bachi aflischè lenova di cattiva qualità
e per consegiensa deboli nött siiiscano In tal
modo si evitano le spese inutili che si dovreb-
bero fare allorgaando il baco morisse prima di
produrrell bozzolo. Dopo il bagno, se il seme a
di buona qualita, nascera regolarmente per
quanto soffiti il vento di nord.
In alcune provincie non v'è costume di Ëaf

prendere il bagno ai cartoni; in altre li lasciano
per lo spazio di trenta giorni nell'acqua nella
stagione piil fredda; in altre poi si lasciano du-
rante una sola notte, e se l'acqua in qualche
notte si congelò allora il cartone si toglie sol-
tanto il di seguente a mezzogiorno. Tolti che
sono i cartoni dal bagno, bisogna sospenderli e
lasciarli asciugareall'ombra.
Coltivazione del gelso.-Fra le tante qualità

d'alberi solo quattro speciesono di grante uti-
lità, e fra queste harvi il gelso; questo bisogna
piantarlo nella vicinanza degli abitati, sua pog·
gi, oppure nei terreni che non si possono sotto-
mettere ad altra coltirasfotte, come pure lungo
i canali, salli argini dei Bumi e nei terreni sabs
biosi;crescerà pure rapidamente nei terreni al-
quanto umidi. Nelle provinciedove si compren-
de bene la educatione dei bagni dasota si pian-
tano i gelsi in terreni magri lungo i canali ed i
torrenti, ed ai piedi delle colline, e colà rica-
vano gramli utili con poda opets.
Scioscio-Taider autore chinese dice che

l'imperatore ed i principichinesi hanno tutti dei
terreni per ooltivare esclusivamente i gelsi, e
che hanno þttre le bigattiere per l'allevamento
dei bachi; questo, in qualunque provincia della
China, è fatto dalle donne non essendo attribu·
zione degli uomini; coil la educazionedei bachi
non impedisce i lavori di canipagna ai quali at-
tendono gli uomini, ed in questo modo guada-
gnano molto denaro, cosa assai vantaggiosa per
il paese. Un proverbio chinesediceche sesi han-
no 5ri quadrati di terreno (1 ri ha 39 10 metri)
bisogna piantarvi anche dei gelsi, in caso con-

trario sarebbe cathe tenere il terreno incolto.
L'industria serica è ben dilacde, e quelli che

non la capiscono bene e che ciò non ostante al-
levano i bachi perderanno molto denaro. Maco-
loro che sono intelligenti e pratici diventeranno
molto ricchi, e ienderanno il paese florido.
Utenstli.- Tutti gli utensili in legno detono

essere preparati nell'mverno con legnamemolto
eeoco. Nella istessa epoca deresi preparare pure
e la paglia ed i tami pel bosco e le buccio di
riso necessarie, e porre il tutto in locali molto
secchi.
Preparativi per la nascita del bago. - Nel

secondo mese (marzo) si levano i cartoni dai
sacchetti di carta e si sospendono così sciolti,
molto alti, ist modo che steno difesi dai topi e
che vi possa circolare frammezzo molta aria; ai
due capi di ogni cartone vi devono essere legati
dei fili, cosi il cartone ogni giorno si capovolge,
aitaddastdo gil'ancing 11fuo che il di precedente
era sotto. Nei paesi freddi timesta operazione si
fa stel terzo mese (aprile).
Lasdatidd i eartom sempre sospesi nello

stesso senso, succede che la pärte superiore di-
venta piik presto cenerina e le nova scliigdono
prima a motivo della diversità di temperatura
che havvi al soffitto della camera, ma capovol-
gendoli ogni giofrio si otterrà una regolare n-

gnagliansanella nascita.
L'epoca conveniente far nascere la se-

mente è il S•mese (apríl cosa molto dan-
nees il mettere i cartoni sole, vicino al fuoco

,

o nei materassi, per far nascere i bachi con un
calore non naturale. Allorquando la semente
prende una tinta cenerina e che qualche baco
iricomincia a nascere, bisogna avviluppareiCar-
toni con cinque o sei fogli di carta, ed un leg-
gero strato di cotone fmissimo, e deporli in un
baule o causa; questa deresi tenere in un luogo
dove vi sia un poco di calore, ma non presso al
fuoco: se succedono lunghe pioggiebisogna evi-
tare l'umidità che assorbirebbero i cartoni, col
fare del fuoco di legna di gelso, che è preferi-
bile, ma non mai con legno che abbia cattivä
odore: dove vi sono i cartoni poi non si deve
fumar tabacco.
Prima della nascita dei bachi bisogna pulire,

cosi la bigattiera come tutti gli attressi; quindi
ogni qual volta occorre toccarli con le mani bi-
sogna lavarsele innanzi.
La bigattiera deve avere nel sofRtto una fine-

stra da aprirsi e chiudersi, coine pure tante al-
tre nelle pareti all'ingiro che si apriranno e
chiuderanno secondo la temperatura.- La bi-
gattiera deve essere alquanto oscura perchè i
bachi nonamano la luce; se ai sg equalche fine-
stra bisogna che vi sia una stuota per impedire
troppa luce.
I bachi non devono stare sulle tavole di legno

perchèquestecontengono dell'amidità,mabensi
su graticci.
I graticci non sono uguali in tutte le pro-

vmcle.

Temperatura Jena bigattiera.- Dopo la na-
scitadei bachi, nella bigattiera vi deve essere la
temperatura regolata sul corpo delle persone
che vi accadiscono; se soffia vento di nord tutte
le finestre devono essere chiuse, e se quellö di
sud, che è caldo, bisogna aprire le porte e le fi.
nestre dalle tre parti della bigattiera èccetto
quella rivolta al sud.
Nei paesi freddi, all'epoca della nascita dei

bachi, quinto mese (pugno), v'è ancora neve

sulle montagne, però a giorni sono molto caldi;
è dunque necessario 'accadire attentamente ai
propri bachi, e non limitarai ad imitare il suo
vicino quando apre e chiude le finestre perchè
da una bigattiera alPaltra la temperatura varia;
così che ognuno si deve regolare secondo i bi-
sogni della propria bigattiera.
Quando i bachi si dispongono al terzo sonno,

bisogna cambiarli di posto sul medesimo gra-
ticcio e disporli in modo che non sieno troppo
serrati fra loro.
Le foglie digelsodevonoessere tagliate molto

fine allorquando il baco a piccolo, e sommini-
strate intere quando è grosso.
Non bisogna trascurare i bachi ed aver si

deve grinde attenzione alla temperatura della
bigattiera.
DalPepoca che il baco ò nato bisogna evitard

l'amiditik nella bigattiera specialtnente quando
succedono lunghe pioggie. Nei tempi addietro
non si poneva attensione a quest'importaite
cosa, ed allorquando arrivavano venti fred ti o
continue pioggie o che i bachi eran già nati, si

faceva un meschino raccolto; its in un villaggio
vi fu un vecchio che studiò il modo di premu-
nirsi contro l'amidità chindendo le porte e le fi•
nestre e facendo del fuoco nei quatro angoli
della bigattiera; così, rialsandosi la temperata-
ra, l'aria si faceva secca ed egli ottenera un
buon raccolto. Durante alcuni anni poi che l'e-
state era molto calds a engione dei venti del
sud, i bachi non salivano al bosco ed il raccolto
era piccolissimo; allors alcune saggio e vecchie
persone pensarono di rimediare a questo incon-
veniente mettendo un conduttore d'aria che
dallo esterno entrasse ne11'interno.della b'ache-
ria, ed allora si ottenera un magnifico raccolto
di bozzoll.
Istrusioniper falleramento dei bachi.-L'al•

levamento del bachi è impresa assai diiBoile, e
quelli che vogliono dedicarrisi devono imparare
a mantenere una conveniente temperatura nella
bacheria secondo i bisogni, dopo avereanzi tuttei
cotaprato gel buon seme.
Se la persons cheiacendisch si bachi sente

freddo sul proprio corpo, deve chiudere leporte
e le linestre, e, se occorre, aci:endere anche del
fuoco, specialmente quando piove molto, ed al-
lora si è certi di fare un abboddante raccolto.
Allorquando i bachi sísvegliano dal primo

sonno bisogna loro somministrare la foglia ta-
gliata molto fine, separata dalle fibre e passata

V unsetacolo: se il tempo è amido, il letto dei
schi si ammuniri, ed in questo caso si span-
dono sopra ai bachi prima delle buccio di nsoe
quindi la fo6lia : cosi le buccie impedirannoche
a bachi rimangono sulfamido.
Quando i bachi siapparecchiano al seconito

sonno bisogna diminuire ipasti aooprirli di una
rete per trasmutarli: nei paesidove non si ado-
perano le reti si supplisoa con della paglia(
gliata della lunghezza d'un palmii. Qtexþacha
che nons'addormentano coglialtribisognapren-
derli con due bacchettine (hasci) e metterli in
un luogo separato;si nomministranoquindi loro
abbondanti pasti affinchè possano raggiungere
gli altri.
Quando i bachi si nyegHano b° gas dar lõro

molto nutiimento con foglia di cresciati
non in luoghi alti secchi, ma b in terreni
amidi, giacchè i Termi avranno molta sete non
essendosi nutriti nel giorni del loro assopimen-
to: così che dopo i quattro sonni bisogna dare
ai bachi di quella foglia.
Per erifare il caldo.- Alcuni anni addietro

vi fu un'estate talmente calda che le persone ad-
detteai bachi non potevano sopportarig,Tn tale
allora si ricordò daypre su tubo condottore di
aria e lo mise subito in opga e di pia feoè sette
od otto grandi ventagli, e.facebü«molta aria si
bachi ne ebbe uno splendido risulfag Guesta
istruzione la passò quindi al suoi vaamt.
Diversi sistemi per fare iÎ bosco.- Qatado
i bachi diventano trasparentimome il cristallo
di roccia ò segno che si dispongono a fare il
bozzolo. Questo stato dei bachi chiamasi nelle
provincia del nord Aikirm, ed in quelle del sad
sanaku. '

Non tutte le provincie hanno l'agnalaistems
per fate il bosco.
Nella provincia di Osoià neano mettere tanti

piccoli fasci di paglia sui graticci dovepoi span-
dono sopra i bachi; allora bisogna fare un pio-
gelo fuoco. Questo sistema n chlima ebira o
ma6mseL
'

Nelle provincie di 2'assba, 1'ango, 2'agma
mettono sui graticci dei fasci di rami d'albero
legati død corda epaglia, dopó di che vi span,
dono sopra i bachi. R terzorgiorno dopo che i
bozzoli son fatti separano i rami rafünchè Faria

possa circolare fra loro, e seccarli.
Nella provincia di Gioscia i graticci sonosno-

vibili entro scatali di canni di bamb4 per po-
terli cambiar di posto a volontà ed afEnchè am

pia facile il somministrare i.pastL ai bachi.
quando questi si dispongono a fare il.bozzolo
son posti colle mani entromdidi paglia che poi
scia son deposti sui graticci.
Nel riord stendono rami d'albero in eeste lär•

ghe un metro e lunghe due e quindi, spargono i
bachi su detti rami.
Nella provincia di Sinacia vi sono diversisi-

sterni per preparaië il bosoo, ma tutti bisogna
servirst con molta cara.
I bachi prima di salireall bosco hanno bise-

gno di nutrirsi; non bisogna .tardare a metterè
i bachi al bosco appena maturi edoooorre avere
avvertènza di non inetterli tro¡ípo fitti piire18
può succedere che un3 baco-dalfalto oram sa

quello di sotto, e questo bagnatod'urina diven-
terablie dàbole nellabocca che ègaella che pro-
duce il filo.
Il quinto od irisesto igiorno dópochèi bozzoli

son fatti bisogna metterli in coste ed es¡¾orli al-
Paria, e dopo otto giorni ál sole,

-

e

alle farfalle di eseire. Se non vi biso-
gnerà metterli in scatofe fattecon telsi legno
perti di carta e tenerli vicino al calore del
co.
I bichi richiedono molte enre dalla loro na•

seita sino alla loro salitaal.bosoo, tua sesitrnä-
curano un sol minuto, le fatiche e le speidson
solo saranno state senza frutto, ma produrranno
anche delle perdite in danaro ; unJroverbid
dice che se un uomo salé aopra ungrande albero
ha già fatto molto, ma se quando egli si trovaa
tal punto egli crede d'aver finito, e dimentica la
sua posizione, cada e a'accides
Per para i bogsoli. - I bossoli si possono

filare dopo cinque o sei giorni ohe son fatti, e
per quest'operazione vi sono diversi iistemi.
Nella provinaia d'Oscia ei mettono al fuoco

delle marmitte piene-d'acqua, e quando Paoqua
è ben bollente gettano nella marmitta i bossoli
che rimenano quindi con un bastone. Sa il boz-
solo è poco cotto, il fuo di seta stentárà a sgo-
mitolarsi; e se troppo cotto, ilSin resterâmo'Ite
debole.
Allorquandol bozzoli han subito una ëottura

regolare, si attaccano all'orli della marmitta
delle anella fatte con capelli di donnaoconcri-
ne di cavallo, a traverso l£ ai fa pissare il
filo di seta che va ad,hyr i sad'unaspo
esagono di sei pollici di msochinetta
deresi far girare colla mano déstra ossörvando
che fl iilo giri regolarmente sull'aspo.
La forma delle matasse di seta varia in ogni

provincia.
Per conoscere i õuoni ed i cattivi bachi e le

diverse malattie. -- Quei bachi chedormono do.
po il 7• e l'8•giorno della loro nascita, ed in
media dopo il 6•, sona Libni, maquelli chedor.
mono dopo il 4' son cattivi.
Se i hachi durante íl primo sonno diventano

bianchi e che si Teão escare una speciedLsadaro
dal loro corpo, essi diventerãono ammahti da.
ranteBsecondoassopimento,e ciò perchèavran.
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no soferto o troppo caldo o troppo freddo. Se
dopo il primo sonno ei trovano nachi morti si
deve supporreche sofersero aria umidaentrata
dalle fessure delle porte o delle naean
Se dopo il secondo e terzo sonno si trqvano

bachi colla testa piccola, e che non mangano,
oppure manglano di mala voglia, si deve attri•
bmrne la causa alFessere stati i bachi ténnti
tro 6tti, oppure alPessere it seme di cattiva

Dopo il terzo sonno, se si trovanomolti bachi
che abbiano il corpo debole, ò perchè ebbero a
sofrire troppo caldo.
Allorquando ibachi apandono immondiziedal

loro corpo lungo il cammmo che percorrono, à
perthð sofersero troppo freddo o troppo caldo;
questá malattia chiamasi iscirass; cio proviene
anche dalPaver lasciato i bachi sopra il letto
vecchio, amido ed ammuffito.
Quando i bachi hapno la smania di salire e di

arrampicarsi è prova che sono indisposti o che
son troppo fitti fra loro.
Quando vi sono lampi, tuoni epioggiebisogna

chiudere subito e bene tutte le porte e finestre.
Ilumidità vero veleno per i bachi.
Se dopo il secondo sonno le teste dei bachi di-

Ventano rosse ed essi perdono l'appetito, si de-
Ye supporre che soffereero troppo caldo alla loro
nascita.
Se alle svegliarsi, i bachi non cambiano la

pelle, ciò proviene gla non essere le foglie state
tagliate sañicientemente fine, o che nelle foglie
ei trovarono dei frantumi dí legno, cosa che è
assai pericolosa pel dorso dei baeln.
Non bisogna servirsi delle bigattiere contratte

zielld itäiso anno perchò, le pareti e i legnami
essendo incora alquänto umidi, i bachi cadreh-
bero infallibilmenta malati.
Sebbene però le bacherie siena vecchie biso-

gna ogni anno prima di servirsene farvi del fuo-
co, eciò per scaccare famiditàP9etrata nei le•
gnami durante Pinverno.
Ia conclusione dirò che anzi tutto devesi soe·

gliereun seme che alabnonoedaver moltaenra
pei¾achi,-maancorchè si abbia:miglior seme,
se i bachi sono trascurati non v'hadqbbio che il
raccolto sarà intelicissimo.
Rodo di diventar riechi colPallevamento

dei bachi.

Lesspio. - Nella provincia di Giosciii vive-
Ya un individuo che perdato aveva il padre al-
lorquandoera ancorbambino; egliamavamolto
ausrpadre ma, siccome erano ambidae molto
goveri,-egli volle trovare messo di proetirare il
moetentamento per sua madre e per sè, e si de-
tlicò con molto interesse alPallevämento dei ba-
chi istruendosi þrima bene presso le persone
molto pratiche. Piantati alcuni gelsi, si diede a
quesfimpresa con molta assidnitàedaumentan-
do ogni anno questa coltivazione giunse inpoco
tempo ad essere in caso di comprar molti terre-
m nel quali piantò gelsi, e potendo produrre
così gran quantità di bozzoli divenne molto rio-
co e procurò una 'Tita agiata a sua madre.

I I

.

NOTIZIE VARIE
8. M. il,Be,rednee ieri da NHanos interveniva al

Corso Ègsla che aveva luogo nel pomeriggio. S. M.
In abito nero percorse il lungo giro del Corso in
una magniaca vettura scoperta, tirata da quattro
caval11: a lato di S. M. sedeva 11 generale De
Sonnas. In real vettura, preceduta dal battistra-
da, era seguita da altra carrossa, pure a quattro
cavalli,nelfaqualeeranoglialutantidicampodi S. M.
L'augusto Sovrano fa nel suo passaggio salutato

dagli applaustdella popolazione.
B Corso riusal pol namero e la eleganza degli e-

quipaf64 splendidissimo.
- Ieri sera si chiuse coll'annunziato spettacolo

det fuoehi d'artlizio e delt'estrazionedei premii ef-
forti agli interrenienti, la Fiers. Il concorsoera tale
che per parecchie ore la circolazione poteva dirsi
fluasi aRatto impedita.
La Sera continuò tutto 11 giorno viva, allegra,

chiassosa: 19 vendite, le lotterte si succedevano
sensa interruzione a tutti i banchi, i quali rapida-
mente si sguarnirano e vuotavano;perció quando,
presso aÏla mersanotte, sI chináero ieneelli, la Sera
era versmânte venuta al suoAne permancanza d'a-
li-ento; tutto era stato consumato.
Al àmuoël ebbe luogo la solenne distribuziontdei

premliagli espositori, la quale dopo en discorsodel
marchese Ridola sull'utilità di sifatte esposizioni,
venneáttadai comm. Maestri, rappresentantaS. E
17Ministro d'agricoltura, industria e sammeraio.
La festa fu chinsa col seguente discorso pronun-

ziato dallo stesso comm. Maestri:
• Signori,

a Sono lieto di fare le mie gratulazioni anche a
nome del Ministro di cal quis teago le veel ooi rap-
presentanti dei diverpi eorn che hanno conoorso a

questa Esposizione; L'atilitàdiessa Noramai maal-
festa. Rettendo le merci in rivista e soggettandole
ad esamosidetermina una nobilergara fra i prodot-
tori e si giova al miglioramento della produzione.
Del resto 11coronare lebottiglie di verde edera era
uficioproprio del carnewsle; la stagione vi staccon-
clava a -eraviglia; si è giustamente pensato come
un giuri enologonon potesse sedere,a dettare i suoi
verdotit in up momento più propiziodiquelloinent
lagente, perantica consuetudine, è disposta a bere
I slarità.
» E diquesta idea estandio io mi conforto, di aver

sorpreso il carnevale nei suoi efameri chiassi e co-
¾trettaamestarei l'utile col dolee.

« La Fierae (Esposizione s'aggiunsero tuttavia al
corpo con testa forse troppo briosadel carnavalaper
cominelarea vitare sotto la sua ombra ospitale; ma
verrå giorno in cui la Fiera e l'Esposizione, senza ri-
pudiare la loro simpatica origine, vivranno anche
da sh.
• Codo pererò il concetto di che rollé allargarne la

cerchia e comprendervi prodotit di altre arti ed in-
destrie.

•LaDesindustriahambbattatiesoppiantatimolti-
DelTaitdi e amabsfi Deefhssa 6 Analtidevera ed
inosoralile; la riechi e contenti i popoli chevisseri-
inano colidoraggio ed umilia e affradea quelli che
non ne riconoscono is potenza.
•19ell'esp imarri, osignori, i sensi della soddista.

Bione dál inlaistro e mia, prendo comiato da voi,
bene an6erando delfavvenire di questa mostra, ed
esortandovi a perseverare nell'opera sìopportuos-
mänte comidelata âno dall'anno scorso per inizia-
tiradi privati e proseguita quest'annu col concorso
di onorevoli sodalisi. .

- Il prof. Palmieri scrirgin data del 5 al Giornale
diNapoli:

11 giorno dielannovo dello scorso mese annanziai
nuove indicazioni di tertáinoti date dal sismografo
dell'Osservatorio resuviano: queste conLinaarono,
settþene molto deboli, fino al 25. Ora apprehto dat
giornati essersi avvertita unasabita a Veneald il idi

morso: 11 che prova dae tose: f*che 11sismografo
at Tesario þredice anehe i terremoti di þDon laten-
sità; 2•ehe la previslane s!'esteqda tatora ad una
settimana.

- Lacapittnerigdiporto d¾l compartimento ma-
rittimodiNapolleomanianaBostessogiornaleqtainto
segaet
Per notialeniielsli ginnie a questa espitanaria si

& saputa che 11 giorno 22 febbraio p. p., alle ore una
emezzo pom.lamartinganaRosins,diionn. 45 7t¡t00,
earten di granone, di proprieti del signor Amato
Amiello, fa Giuseppe, da Torre det Greco, mentre
era ancorata aalla pianadel fare (Messina) fa inve-
stita dat brickschooamer amerloano Ra66ees, esp.
Courbus Lincool, e colataa fondo, rlmanendo salvo
tutto l'equipaggio, compreso il marinaro natorissato
Perna Gloranni Battista,chene aveva 11 comando.

- Anannoiamo con placere, dice la Gasseus di
Yemesis, che nella sedata tenuta il giorno 5 aorr. a
Torino dalComitato promotore pel monumento Pa-
leocapa, venne stabilito di erogare 15,000 lire per
l'erezionedi una statua al Palencapa in Torino, ed
il rimanente della somma raccolta, destinata all'ere-
rione di un monumento al nostro illustre concitta-
dino in Venezia. I.a Giunta eseestiva venne costle
tuita dai signori Costa, Pasini, Giovanelli, Cavaletto,
Cittadella eMedia.

-1.'egregio pittore paesista Castelli hafattodono
di no suo quadro al Comitato pel monumento da
innalsarsi in Urbinoa Rafaello eat Bramante.

- Il Giornale di Sicilia pubbUca 11prospetto del
movimento di navigizione del porto di Palermo ri-
Bettente lo scorso mese di febbraio secondo i dati
statistiolrsecolti perenradella capitanerla del porto:

Arraoar
Peroperazioni di commercio

Naslonali a rela . . . . . N. 298 Tona. 24447
• a vapore .

. .' s 36 a 12049
Esteri a vela

. . . . . e 16 • 8343
a a vapore . . . a $1 a 22454
Per rifasefe forsoso

Bastimenti a.Tela · • • • • 28 e 794

N. 389Tonn. 63087

91trasth
ËerMdi commercio

,Ñailonaliavela. . . . .N.832Tonn.264t7
a a vapore . . . . > 37 a 12811

Esteri a vela . . . . . » 24 a 4787
a a vapore . . . . a 3f s 22484
Per rilassiojbrtose

Bastimentia rela . . . . • 8 a 794

N. 432 Tonn. 68663
Dimodoebb I bastimenti avels ed a vapore entrati

esortitidalporto di Palermo nello scorso febbraio
furono 821, della capacità oolaplessiva di tonnellate
¡?9.750.

- Il giornale di Ancona, CorrieredelleMarche, del
3 corrente ha ricevutouna lettera nella quale sono
deserltte alenne interessanti scoperto archeologiche
state fatte nesté nelle Marche.
Nel numero 340 di questo giornale dello soorso

anno (it dicentre 1869) notammo, scrive 11 Corriers,
fra altre importanti scoperte areboologlehe nelle
Marche, quelle fatte dal ch. architetto sig. 9. B.Car-
dacci in alenni suoi possedimenti nel territorio di
Falerone presso fermo. Avendo egli sèànitate amo-
rosamente le rieerche e conmiglior fortuna, sarà
caro agli Amatori dell'antlehltà 8 conoscere lennove
scoperte ch'egli ha fatte in questo ultimo tempo, «
che in una lettera a nol diretta, descrive oosl:
In primo luogo una lueerna di bronso a tre bracola

sorretta da altrettanti piedi,evidentemente fatta per
usarne posandola sopra un tavolo. Ogni bracolo à
lungo metrl 0,20 ed alserebbe dalpiano metri 0,1%
eirca. Curioso 6 un arnesetto riavenuto insieme,
foggiato a sampa di leonead atto a governare i luci-
gnoli, i quali scorrevano nelfinorro che clasenno
braould presenta. Due-elegantipiedi parimentiin
bronsogià appartenentiad un tripode o sista si rin-
venneropure pressoaquesta lueerna.
Singolarissimo à un eslamaio con esperchio la ¡

bronsoassaiadornato avendo in 61re nella parte ei- !

lindrien un het meandroo fregio in pampini egrap• l

poli d'ava. Niuno ne fart le meraviglie, conoscour i

dosi che gH antichl, oltre lo stilee le tavolette inee-
rate e 16 lamine di plombo, si valsero per scrivere
dell'igeblestro (airementum librarism) ed estandio
delle penna ei Tulatili. Degnissima d'ammirazione
trovasi la tavotamonopeda di marmo tutta lavorata,
di forma elegantissimi e conservatissima. Essa è
alta dal suolometri 0,68, larganell'abàco0,54, e lunga
0,78, della quale non ooriosoest altro esempio che
quello ofertool nel peristilio della,casa delle Ne-
reidi (1) in Pompet denominata dagli antiebt Carti6a-
Jum e serbats all'uso di posarvi tasellame prezioso.
Venne pure fuori in questi soavimabei semibusto in
bronso di Giore, pendente da una catens quasifosse
stato un Psaist, ma forse da ritenersi altrimenti.
Pel tipo e pel lavord non potrebbeportare più aper-
tamente impresaa la greca maniera.È alto metr10,tl
e compresari la ostens 0,34. Isottre si produssero
ad an tempo tre piocole statue di marmo: no Bacco
alto m. ûþ5; una Fortuna priva di testa; un'attra
femmineadeltà in minori dimensioni, diemisi rin-
venne soltanto it torso.
Un serpe la bronzo oon capo eenino, una base di

squialtissima forma e riosa di ornamenti di m. 0,i2
di altessa, con attorno una dilienta guida di siteli e
fogliedi rimessa in argento; due baeoanaletti,og-
getti tutti in brontodi ottimo stile; molti oggetti in
terra sotta e in mármu, tra eni dae mortal edun pe-
stello (pistillum) con manico di nuova ed inSt8nosis-
sima foggia uscirono quindi alla face.
Infine radi essere segnalata unastatnina in bronto

giudicata da quanti Vammirarono degna d'onorare
qualaisogliamuseo. Nell'eseiro dalla terra parve rap-
presentasse un Narelso al fonte; ma trovato che fu
anche lo scoglio se eni era fatta perstare seduta, e
vistavi igurata unavivaeissi-a Ineertola fu ricono-
aciuta þer un Apollino Sauroatono (lacertæ interfe-
4tor) e pastore.Quantodigrazia,dibeHezza risplenda
in quess'oppra non saprebbest con penna ridire,
adorna di tutti i pregi dei pia fellei tempi delfarte
nostra. Integra inogni parteebbedannosottanto nel
distacco di un atterBato lembo det breve Pallio pie-
ghte66iato alla Fidia, da restituirsi con oini facilità.
Beduti sul!6 deoglio, che le tale da succolo e ple-
dista11o,1asut'altezza é di m. 0,16, e andrebbe al
m. 0,21 se'stesso in piedie
Di tali preziose scoperte deye rallegrarsi col ch.

sig. arebitetto G. B. Cardocei la Commissione cou-
servatries dei monumenti, e gli sarà grato se colla
usata maestria e colla molta eradizione vorrà illa-r
strarle.
Ancons, 2 marzo 1870.

C. Cuvaisi.

- Leggesi nel Libero Claudine dl Biena:
Alta descrizione della estastroid della nostra So-

eietå operaia, fatta nelfaltima pubblicaziohe, dob-
biamo aggiungere ehe trealtrl fra i feriti hgono do-
vuto soccomberered a tuttoquesto giorno (5) le vit-
time sono 4: Matassont maratoreymorto pereon6e-
attone cerebrate; liaragli calzolaro,morto per rot-
tora dello stomaco;Palagt falegname,mortoper frat-
tara della spina; e Bainacci calzolaro, inorto per

contusioni. Le salme di ti e 4 questi poveri N
foronosecompagnatedalléspedaleall'ulti-adimbra
da una rappresentanza del Consiglio dirittivo di!!a
Souleta operais, del (lorpügoslate, noneha de!!s re-
spettiva maestranza. I feriti presentano in Sensiale
un notablie migtforamintos ,

b ogni parte d'Italia 51angono alla doeletå,cile-
rais indirlssi di condiglisora ei oblazioni a tirore
delle famigliedetmorti edel feritL Fra i primiapr!-
rond saa sottoserizione in Firense i nostri coneitta-
dial genatori De Gori ä*stirsoocili, sieputato An-
dreneel, e siás. scultore*Giofinal Depr6 emaichese
Buonaventura Zondadàtt*CMBI. Ili sono apertii del
pari a6ttoscrizioni in fatti li provinciadi Elena e di
Grossetò, a Milano, a Bôlògna ed anche nelle pió
estreme parti della penjiola; Ë una solenne di->
strazione di aŒetto verso is Boeletà operais senese
ed una prova eloquente do!!a stima che gode nel
Regno.

- Sorivono da TolmesËÊ$iornale d'Udias ehe le
scosse di terremoto continaano a Tolmezzo; e che
nella notte precedente il i -arzo se ne fecero sen-
tire quattro, una delle qua tolenta abbastanza per
rompere il sonno di que abitanti. Mancano in

paese gli strumenti necessari per poter ðonstatare
la durata e la natura di qúasti sanotinenti; è sol-
tanto avvertita la circostansa che forti detonazioni
sotterranee faccompagnano. Taluno Torrebbe am-

mettere che la direzione delle scosse fosse quella di
estesud-ovest con movimento endulatorio; ma sa
questo punto non furono ancor fatu studi daeblos
ebessia.

- Sal terremoto di Vologea FOssarystere triragno
deia reenalicora i segmenti raggangli:
I rillevi intornoatguasti cagionati nel distretto di

Tolosea dai tettelhotodel 1 marso,presentanoagra-
ziatagmente un afÉlggente risolisto. Già sullastrada
ebe conduce al tilla681odi Olanas ilquale sembra esa
sere stato A centro della anossa ondulatoria, e che
ebbe asofrire più di tutti, farono osservati leigiert
danni a Castua, ma nell'immediata violiansa. di
Clana si trovò distratta una quantità di muri a
secco delle campagne, peró soltanto nella direzione
di nordat a sud-ovest. Nel illtaggio stesso di Clana
la popolizione pass$ Is hotte gli'aperto ad onta del
rigido freddo. Delle 110 asse ehe costituiscono il

paesello, tutta erano più o meno danneggiate. Un
aspetto veramente desolantà presentava l'interno
della chiesa; gli altari parevano spogliati, i candela-
bri, le candete e gli addobbt erano sparsi sul pavi•
mentatilsofitto in parte inguarelatog la volta poi
sopra il presbiterioera talmente soonquassata ehe
per evitarne an crollo totali.s%Tettero immedia-
tamente appliesrridelpuntelli.Trentasette case, per
la massima parte in ottimo stato, e tutte alle un
piano,sonoridotte aSatto faibitabili; le rlmanenti
sono pl4 o meno danneggiaté; illesa nessans. Dalle
rivelazioni Êatte atnora sembra che 11danno ammonti
a oirea Borini 60,000; per bilena venturanon si ha a
deplorare la morte di alannagersona.
Due grandi massi di repethe si staccarono dalla

montagna vicina a Clana avrebbero aumentata lade•
solazione in quell'abitato, se il suolo ammolito e la
folta maaehia di cespugliononavessero impedito l'ul-
teriore rotolamento del massL Par troppo furono
colpiti dal disastro anehifaltri luoghi. Così a Ska-
linssa furono più o meno men danneggiate quasi
tutte le case, perð una sola fatta inabitabile. Alfin-
contpoLissas,Podgraje e Zsbise fareno oolpitedallo
stesto infortanto ehe Clana
In agginata a questenotizierlieviamoche8 primo

marzo furono avvertite in Clina dalle 8 ig2 disera
Ino alle 6 della mattina non meno di i5 scosse di
terremoto. Inoltre B 5 aorr. questo fenomenosi rl-
produsse nel territorio diVolosea i volte dopo la

Senato secondoche avevanoannunziato igior-
nali di Parigi. I alta assemblea ha invece di-
scusse le interpellanze dei signori Boinvilliers
ed Aguesseau sugli uhimi torbidi di Parigi.
Al primo suo Munirsi la Camera dei depu-

tali del lielgio si occupera del progetto di

legge per modificare il Codice penale militare.
Dalla relazione che vemie presentata in pro-
posito apparisce che uno dei membri della
Coromissione ha espresso 11 voto che si defi-
nisca la questione dellacompetenza ordinaria
per i delitti comuni perÑtrati da railitari. La
Commissione ad ogni modo ha riconosciuta la
necessitå di una legislazione speciale per l'ar-
mata. Il progetto del governo mira a porre
questa legge speciale in armonia colla legge
generale derogandovi il meno che si possa.
La pena della prigionia viene quasi in tutti i
casi sostituita dalla incorporazione in una

compagnia di disciplina. Oltre alle pene di di-
ritto comune, le pene militari che continuano
ad essere mantenute sono: in materia crimi-

nale la fucilazione, ed in materia correzio-

nale l'incorporazione nelle compagnie di

disciplina oltre alle penalità della degrada-
zione militare e della destituzione.
I giornali del Belgio recano l'analisi del

progetto di legge deposto alla Camera dei de-
putati di quel paese dal ministro della giusti-
zia intorno alla responsabilità ministeriale.
In una conferenza tenutasi il giorno 8 a

Pest dal membri del partito Deak il ministro
dei culti ha comunicato.un progetto di legge
concernente la liberti religiosa. Il progetto
autorizza l'esercisio di qualsiasi religione; per-
mette a chi che sia di fondare libere associa-

zioni; autorizza il matrimonio civile e consa-

cra il diritto dei genitori di allevare i figliuoli
come meglio loro aggradi.
Un progetto analogo venne poco stante sol-

toposto dal deputato austriaco signor Figuly
alla GommissioneconfessionaledelReichsrath.
Scrivono che il trattato di annessione di

San Domingo agli StatiUniti venneassogget-
tato al suffragio universale ed accettato dallé
popolazioni doménicane alla unanimita.

I i

Iranzamenti 4611a Galleria nel traitre
delle AlpL

INDICMONI Sun Nons Totale

fann totale della
eria da acavarsi,mm . . . . . . . . 12220 •

Ävanzamenti -in ploonia
sezionenella 2* quindt-
cima di febbraio . . > 28 20 ' i2 80 •

I Avansamento comptessi
vo in pienola egrande
sezioneal 15 feb. f870, 6288 80 4470 95

solamente il governo non è disposto a favorire
la ...mantora del duca diMontpensier, ma che
esso la coásidera come impossibile, esseâdqaha
ropinione pubblica gli a contraria. Prim ha ri·

jÏetato ieri alle Cortes chdfattii ministri, ad oo-
cezione di Topete, sono contrari alla candida-

tura del duca.
Parigi, 6.

Le informazioni delFOpinione sul dispaccio
dal eonte Darn a Romasono inesatte. Il dispac-
cio del conte Darn si limita a reclamare per la

Francia ildiritto che essa ha in base del con-
cordato di spedire un ambaseistore presso il

Concilio.
Lisbona, 7.

L'asserzione dei giornali diMadrid che il go-
verno portoghese abbia preso graadi misure ini-
litari per reprimere la pretesa insurrezione è

priva di fondamento.
Parigi G.

D Moniteur de FArmée pubblica una circo-

late del ministro Leboeuf, la quale ordina che i

militari della classe 1864, i quali sono attual-
mente in congedo, vengano iscritti nei quadri
della riserva.

Pallanza, 6.
Esito della votazione: Iscritti 1224; votanti

607; nulli f. I[comm. Gaspara Cavallini, segre-
tario generá ebbe voti 000, Eletto il comm.
Cavallini.

UFFICIO CENTRALE METEOft0LOGICO
Firenze, 6 marzo 1870, ore 1 pom.

Mare generalmente calmo fuorchè a Taranto.
E cielo a coperto o navoloso. Le pressioni sono
un poco c¶mmaite nel sud d'Ifalia. Forte sud-

ovest a Brindisi.
11barometro è alzato gs])'Europa centrale e

settentrionale.
Continua per ora il tempo calmo.

OSSEILVAzl(AII gBOLOGIGHB
fansasiR. Magosdi fision sSierlinamrsie di Firsang

Nel giorno 6marzo 1870.

mare e ridotto a
sere., vi...'.

Termametro eentL.

Umidithrelsäva . .

'OEE i

753 0 ¼0 3 749 0

7 0 19,0 12 0

sereno' novolo nuvolo
e nuvoll eereno
80 50' SO

debole, debole debole

Temperatura m....hna , , , , . . . . + 19,0
Tempemtura minima. . . . . . . • . + 5,0
Minkaamella mattedel 7 Igarso . . . + 9,0

TEATIU
TEATRO DEIJA PERGOLA- Riposo.

SPETTACOLI D'OGGI
mezzanotte, eal momento in cal 11 nostro relatore el
mandava queste linee, il 8 corr.alle ore ii di notte,
le suosse si ripeterano.
-Giusta le relasloni del registratoregenerale pel

1869 lasuperieio della città di Londra era nel primo
giorno di gennaio ultimo di77,9Waeri o 122 migila
quadrati, egaali a 31,563 ettario 316ehilometriqua-
drati. Le case erano in numerodi 406,507, e caduna
casa era abitata in media da 7 á8 persone. H valore
annao delle proprietà fondiarlieradI 15,28f,999 lire
sterline. La densità dellapopolazioneera di 10ûper
sono per ettare, 41 persona permere, 25,990 per mi-
glio quadrato. Nel 1869 le naseite furono 111,930; i
decessi 77,933. La popolazione era alla metà del-
I'anno di 3,170,754 individal, de' quali i,478,840 mm.
sehie 1,691,914 femmine. La elfraannua dellamor-
tatità sumille individui 6 di 27,01 poi masehi e di
22,61 per le femmine' media generale 24,66. E.'au-
mento annuo della popolarione dat 1851 at 1861 fa
di 1,75 0¡O.

-11 20 febbraio fu inaugurata a Costantinopoli la
nuova Balversità, aUa presensa deligranvisir e di
tutti i ininistri. VI s'insegnerà fa'letteratura tures,
l'aritmetica, la geometria elementare, la geogra6a e

gli elementi del diritto. Gli ahtevi'sarannó divisi in
due elassi, di cui unasarà soggetía agliesami seme-
stralie l'altra no. I candidati si pubblici impieghi
saranno scelti di preferenza fra gil studenti della
prima classe.

- A pubbDeato 11 fasticolo P (marzo 1870) della
NueesAstologia contenente le seguerati abaterie:
Un Drammd Claustrale - (Franeeken De Banetts).
L'Istruzionb obbligatoria in Italhi- (Giuseppe

Guersoni)
La pittura ad olio ed a tempera,presso gli antiebi

e i moderni - (Pietro Selvatico).
Il Conte di SanDonnino -Novella (Fins) - (Frai-

cesso DalrOngaro).
If Inseod'arte ed industria in Vienna - (Baldas-

sarre Odescalchi).
Sulle condizioni della cosa pubbhea in Italia dopo
il 1866, a proposito della lettera di Siefano Jacini -
(GelestinoBianchi).
Sposa difresca data non vuol esser traseurata - I

Proverbio - (f.uigi Alberti).
Notizie letterarie -- Sylvie, Pragments du journal

ism sogageur, 1847-1849. Lettera al signormarchese
Matteo Ricoi - (Federigo Selopis).
Platro Coppari - Commemoraziens - (Itafaello

Lambruschini).
Rassegna polition.
Bollettino bibliograico.
Annanzi di recenti pubblicazioni.

I I

Elezioni politiche.
(Votazione del 6 marzo 1870)

Collegio di PaHansa- Inscritti 1224
,
votanti

607, nulli 7. Eletto il comm. Gaspare Ca-
vallini, Segretario generale del Ministero
delPIntërno, con voti 600

i !

DIARIO

TOTALE IÎBils galleria SCE•
vata agrimbocebi sud e

nord1128 febb. 1870 > 6317 a 4483 7510600 75

Rimangonosseavarsimki . . . . . . . . 1819 25
I i

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 6.
Un dispaccio ofSciale di Madrid, nello amen·

tire il telegramma del Gaulois, dice clie non

TEATROPAGLIANO,ore7 %-Rappresenta-
zionede1Fopera del maestroDeferrari: Ji Ca-
Jego di Guascogna --Ballo: Giuditta.

TEATRO DELLELOGGE, ore 8-La Compa-
guiadramm. di E. Moynadier rappresenta:
Le Bâtard.

TEATROALEIERI, ore 8 - La drammatica
Com Pesaro e ËolÉni rappresenta:
Un osal esempio in fa iglia.

' Faa ENRICO, gerente.

IJSTINO UFFICIALE DELL& BORSA EI COMMERCIO (Ifranse, 7 marzo 1870)

gg corearrr ma comm. rms ra.ssmo

V A L 0 B I SE NOXIMALB

::LDLD LD

Bendita italiana 6 0|0 . . . . god. I genn. 1870 •

Bendths itauana800 . . . . . . » l ottob.1859 36
Im . Nam.m

coint. (earia) Igend. 1870 500 m

trattabile in earta e I genn. 18'40 500 471
& ....e 840 m

del Tesoro1869 p. 10 a 480 »

AsionideUaBaluaNas. a l geon. 1870 10Œ >

DettaBanca Nam.Begnod'Italia e i genn. 1610 1000 •

Cassa dimoonto Toseaan la sott. » 250 a

Bancadi ctedito Italiano . . . . » 600 o

Asioni del Credito Nobil. ital. a
ObbL Tabanos 5 0¡O , . . . . . .

» (000 m

Asioni deBe 88. IT.H--. . a 800 e

ObbL 3 010 delle 88. R. Bom. » 500 s

Asionidelle ant. 88. R. Livor. > I genn. 1870 420 a

Obb 8 0¡O daHe suddetteCD · 1 genn. ISTO 500 e

Obbhg.5 OIO delle 88. FF. Mar. » JOC •

AziomSS. R. Meridionali . , , m I genn. 1870 500 a

ObbL 3 0¡O dalle dette. . . . . . » I gena. 1870 500 .

BuoniMeridionali 6 0¡O (oro) . . > 500 m

Obb.dem.60¡Oins.comp.dilla 506 e

Dette in serie di una e due a 504 a

Dette in senpico. . , . . » 40b a

ObbL88. IT. ThieriòEmsmuels > E00 a

Imprestito comunale 5 010 . . . • 500 a

D . . . .

italiano in yteson , a 1 genn. 1870 e

5 0 0 iden . . . . . . . . » lottob, 1869 a

Prestito apremi deBa cittàdi Venezia . . . . . 24
Obbl. om.hari•del Hantedei Paschi 6 GIO . . . 500 a

e 57 GE 57 60
60 $ 50 • •

• 8522*, 85178.
sa 78 45 76 56
. 687 % ô86¶

a & S

e a a

2f0 a a e

23 • •

p a >

a a e

e a e

e » •

s a 193

, a 466

a a a

& S

e a 185
a e 68
e s 37
. . 86
. , I .

a a l a

e a I 375

I, CARBI A G&MRI Í.

lâvorno . . . . . B V eŒ. gar. 30 , . . a vista
4to. . . . . . 30 Tiieste. . . . . . 80 ito. . . . . . .

30
die, -

, , , .© gte, , , . . . .
90 ato. . . , , . .

90 25 82 25 78
Roma . . . . . . W Vienna. . . . . . 80 Ihrigi . . . a vista 108 30 103
Bologna . . . . . 30 die. . . • • . .

90 Ato. . . . . . . 30
Amoona . . . . . 80 • •• • . 30 dio. . . . . . . 90
Na ......30 ......90 Ideaa ......90

. . . . . .
80 Franeoforte . ... W åto. . . . . . . 90

Genova . . . . .
30 Amsterdam . . . 90 . . . . 90

Torino . . -. . . .W Amburgo . . . . 90 d'oro.
. .

20 60 20 5
Emes 5 0[0

Il Corpo legislativo francese ziella sua se-
PRBzzI FATTI

duta del 4 corrente nog si ë altrimenti occa- 5 o. oto: 574560 te - Impr. 85 2T22Ñ.f.o. - Òbbl. eceles.76 50•55-60 f e.-Azioni Tabaceht
685tts, 686, 687, 687 ja f.o. - Obblig. Tab. 470, 4701/, cont.- Det napol. d'oro 20 59, 20 58 cont.

pato del progetto di senatusconsulto per fa- Il Vicaindaco: G.Dun.

brogazione delfart. 57 della costituzione del



QAMETTA UF1/101ALE AEL REGNO IT1TALIA - A. 68 - Lunedi 7 ilarzo 1870
i I

&Twise per assexto di sesto. CitalleRG. koortesdi,Serlino, E4\Lloyd di f.ondra,
Nel giorno 23 febbrglo 1870, alla lo sottoaaritto Glaeomo Assereto, alqualivenoeglideputato'in enta•

pubbilea udienza del tribunale civile uselere presso l'ecoallentissima Corte tore ad actuas Passocato di questo
residente in Meli ebbe luogo la ven- d'appello di denova, alla richiesta del foro dott. Curie lano I.avagnolo pella

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI ABRUZZO ULTRA PR1mo ilINISTERO DEl LAVORI PUBBl]CI ditafortsta ad istanza della synora commendatore Luigi Costa, proprie- comparsagiudizialetassata ni 10 de•
CarmelsTobts autorlssatada suo> tario egli impresario di inwori pub. cembre prossimo passato emesse la

For parte del lilaistero del lavori pubbHel IIIBEZIO3E GENERAI.E DELLBACggI E SIBillE rito signor Vincenso Ploees, domlei- blici, residente in San Franessoo ocourrenti requisitorie pel cred)turi
lista in Vetrosa, in danno get signor d'Albaro, chä per gif effetti del pre- suddetti. • B

AVVISO D'ASTA. AVVISO D'ASTA. Glaseppe Mosarehto, domielliato in sente atto elegge domisilio in questa gon essendo fin qui µrvenutedalle ,

detto eomune, det seguente immo- eittà e presso e nello studio del si- antari om Freve delle seTitaSi rende noto alpubblien che ilgiorno 23 eorrente mese, allo are 10 *BA•• Alleore 12 merid. di Venerdi i• sprile p. v., la una dette sale del Mini" bue• gnor eansidien Gerolamo 6tasiani, intimaslone, restano col resente
si procederA in questo afielo, avanti11signor prefetto della provincia, o ebb steto dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttere generale delle Un comprensorio di esse site sel- Via Ban Bernardo, n. 25, che costi- editto, chedörrà aveÏfoi difego-
per asso, collinterventodi nd rappresentante B Ministera del lavori pubblici• acque e strade,e presso la Regia prefettura diBassari, avanti 11 prefetto, si Pabitato di Veng al wieo Oreice, tulsce per suo proenratore, ho noti- lare intknazione avvisati 11 predettiau'incanto per l'appatto delle seguenti opere, elob: addiverrà simultaneamente, col metodo deipartiti segreti recanti il ribasso composto di una asa sottana con un Beató In senso don'art. 186 Codien di ereditori che fu redeputata la com-
Costruzionedi un ponte sul anme Tomano luogo la strada Teramo-Pennes di un tanto per eento, allo toeanto pello à picoolo vnoto per riporre tombust1- proceduracivileal signori: parsa deg11 Interessati sulla vertensaIn basedel progetto compilato dalfaticio gover 04

Appalto delle Opere e prOTTisto OCCGrrenti all'apertura e sistemazione biles ei attro al primo piano di quat- f. Beschigna Giuseppe la Fran- del proposto patto pregiudiziato al

d e annia e Odel er e di conse
del terzo tronco della strada nazionale da Nuoro a Afonti, compreso enagna e o agua i ti ridŠe h s

L'asta atrà inogo per unssa di partiti segretiin ribasso di un tanto per fra l'abitato di Bitti e l'altipiano di Buddasò, in provincia di Sas' por una scala di legno, coniaante il en esattore residentaa Cannobbio pianoapassano prestarsi al loro in-
eento sulla surriteritasom-a di I., 84,670, e PImpresa sarà douberata al m 6ari, della lunghezza di metri 18,172 60, per la preatmta somma, detto comprensorio a messoilorno •3. ZamonettiGloranni fa Franceseo, teresse, dirigendosi al nominato ec•
glior offerente, sempre che il fatto ribasso superi 11 Hmite minimo em soggetta aribasso d'asta, di. . . . . .

. . . . L. 248,600 con to ease de' signori Nitu. a setten- nesostante in ester, residente acan- ratore, otsoundonòto algiudiálo altro
fissato da questa prefettura la apposita sched agilata.

resentare un Gioè: Opere a corpo . . . . . . L. 114,037 56 trione con queRe da'signori Bantan- nobbio - I Spadaonini Pietro fu Ema- procuratore perquanto eredessero di

ca os u t d ta o lore i bei mest to da m is : Opere a misura. . . . . . , » 184,562 44 A"g' o

nte en i Fondske noe . Gi fa ra o trlmati avranno come

tore d da un ingegnere capo del Genio eitlle in httività di servizio n 4 Somma a disposizione dell'Amministrazione per indennità di ne'registri sensaarli di Venosa sotto domiciusto a Laino -7. Biwa Felice, Ed H presente Rgßgga ne' larghi
sia fatto cenno dalleprinetpellopera già da essi eseguite of alfese6eimento terreni, per spese di direziotie, di sorveglianza o per lavori Particolo 100, con ri-ponibile di lire omratore domieHisto a Intra -8. Am- solitt, e per tre volte conssentive in-

dASarA n i ro ei desimidi fare un deposito presso intacto pro. imprevisti, L. 36,400. een nisquattto e- een hva o bo
serito neua Gassraa Ufgefais del

gedente della sommadi L. 4,000 in numerario od in biglietti della Banca Na• Peroiðooloro i quali vorranno attendereadettoappaitoñ¾°
.
Il suddeseritto immobile è rimlito glo I Osanero - 10. darniIne Pran- R.tribùoale provinciale, sezione

sionale, come aansione pravvisoria a guarentigia delfasta; eguale somma tare, in uno del suddesignati afnel, le loro oferta estese se caria boksta aggindlesto alla creditrice espro- eeído in Gottérdo di Cannero - I1. eivile.
sart ioro restituita terminatLgu incanti, ad eonesione det deliberatario che debitamentesottoserittee saggellate, ove nei sarriferitigiorno edera sa- þtikute algoora Otrmela TobisperD Scieber Bibiano in Franeeseodi Can- Venezia, i febbraio 1870
dovrà Ippelarla presso l'Amministrazionesinosehe slagt stipulato Ì1eontratto ranno ricevote le schede degli scoorrenti.Quindi da questo Dicastero, tosto þresso oferto di lire müle duecento nero - i2. Élroncardi Giovanii,ilatilsta 640 '

Sosrino.
di appatto e cheabbiaprestata la de6aitiva sanzione. conoseinto il risultato dell'altro incanto, mart deßberata fímpresa a quel- gettantieloclua e eehtesimi sessania. In Glanomo .- is. Marioni Giuseppe
Alfaktedella adpulazione deleentratto che dovrå seguire tosto strenuta l'oferente ebe dall6 due aste risutterà 11talgiter oblatura,à e16 a i utalità 4 ter-ine por l'aimehto det sesto Ambrogto di Cannero - 14 ilassi Ga- Egggg

ladonnitivaaggladiassione 11deliberatario dovrà prestare una causionedi di oferte che abbiano superato od almeno raggiento il limitetainimodi anArà a scadere a tatÍo ii di dieci rediCassanod'AddainLombardia
lire 8,000 la quale nortsarà altrimenti acenttata che in numerario, in biglietti ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. -- 11 conseguente verbale di deti- marzo tenturo praksimo- 5. Bottacchi Ì)avid la Franeegéo

Il tribunale elvile e corresionale di

dòUt BaticaNationateod in oedeledel debito pubbHoo dello Stato al porta- beramento verrà esteso in quell'ufneiodove sarà stato presentato il più fa- Meli, li 26 febbraio 1870. Antoniodidannero(tacitatodalla am- n e e sa pb a a o

ultimo, n. 5452, -

011 aspirapil, per essere ammessi all'asta, devrammonell'atto dellame Emmanuele Viggiani nominavn erede
zacebeoAn si radunerannodavaatt d giudiceand-

g) m
dett0 RECIO i prefettm

er sentare, a tenore dell'articolo 2 det espitolato,ma certineato dydo-
h aresiduodel il iglio bl 9

665 R SegregarioOspo: BUSßBTTI. neità aB'eseenzione di grandi lavori nel genere di quelli formanti Peggette condizione di assum6re si cognome AkrtiëPietro•80. GlaeomoAl- it di veñtttte inarzo corrente, a ore

, del presente appalto, rilasciato in data nonanteriore di sei mesi da ab ispet- ViggiatA. Chieteva quindi che il me herteÍ1a - 31. )Ìariani Luigt -32. Ata-
andioi antimeridiane

tore Ingegnere capo del Genio civile in servizio, debitatagate vitimato e desinho fossa stato éon decreto reale tioni latoþþe Ainbroglo di Cannert
Lucca, 18 i marzo IDE BOSSO, Cane.Fareœi deposito interinale di L. i5,000 in nitmerario o in blglietti deRa

r

m e 18'0, r i
.

FBancaNazionale. che scopo di tale domshda era quello fendente - 30. Milotti sioerdote Giu con 670
REGIA PREFETTURA DI PORTO MAURIll0 Pergaaregtigiaden'adempimento detteassuntesi obbligakÌonidovrà l'ap- di obbedire alla legge fatta all'erede sèppe 21 Canicio -87. Tarália Gin-

mngeli,can iere.

paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'Animini- fatituito col testamento' ' geppe fu Ambâiglo di Canneko - 38 ATTISO d'85tt
stratione, depositare inuna delle casse governative,acibantorlisaté,L.2,500 B Ministro Guardasigilli condooreto AlmottPaolo di Giuseppe di CanneroAVVISO DI SEGRTO DELlBERAMENTO• di rendita in eartelle al portatore del Debito pa¾licodello Státo, e stipulár del il passato mese di gennaio auto¯

- 39. Cassidido Filippo Maestia, nella
Al seg to della senten d rl

Négiti hegelti oggi in questa prefettura per rappalto, diviso la nove a tenore dell'atticolo 106is del capitolato,R relativo contnato presso l'ufli rissava esso s15nor Saverio Navarra a sua quantà di athministratore della cale civi di Aresso
da lire i i

lotu, del commesubili e combustibHi de somministrarsi alla casa di forza di dove segatrà l'atto di definitiva délibera. far eseguire la pâbblÏeadeaë nalPiu snocepslone del env. Alessandro En- 1870, registrata con marca 4

OneSilg«p datif sprile ill70 ino a tuttoll 31 dicembre1871,ebbe luogo Àon stipulando fra il terminè che gli sara Issato dalfAmministrazione tidetta domanda, sabio Vlaario ai 8. Aggabbio -10. Ta la mattina del di diolotto inarso 1870,

la §rovvisoria aggiudicazione del lotti se6aenti, ai prezzi rispettivamente l'atto di sottomisilone con guarentigià, 11 deliberakrio laeorrerà di §ion Resta quindi thfitato chiamqào ab¯ rella Faustodi cannero - ti.Barberis a ore 10, avanti il tribunale suddetto

indicaU, oloð: diritto àolla poiditadel fatto déposito interinà!e, ed inoltreiselrlaarolmento bla interesse a far le sue oppohlsion1* Giovanni al Domenien di Castelletto (prima seziom) avrà luego il sesto

Lottoi*.Panetiancoepanopeidetenutisani,coiribassodiL.1549peri04 d'ognidanne,interessomspesh. a presentarfe Abi términe désigodo adpra Ticino a 42. Giovanellisteery
incanto rlavendità dei beni sulle

e eóblat presso di L. 73,537 TO• Le spese tutte inerenti all'appaltà, hoilchèquella di rekistro, sono a carico dalla legge, 6þropriâtnant6 tiel vét. dote Police fu Gaetano di Viggiano - istanze Sintikivi eseussi în dannð
toltoil•. Carne di vitelloe di bne odi tnauso,eol ribasso di L. i 20 per i00s deM'appaltatore. gere di quattró mest dat giorno della 13. 6iotagelli Gaetano fi Dóñeniet di Francesco det fu Giuseppe Pieri,

e éiÑi atprezzo 41L. 41,149 81• Il termine utilepar presentare offertedi rlbasso jul prBEEòdeliberato,ehe pubblicasfohè e delle afissioni. 614 41 CSB0ero - 44. Beschigna Tran commerciante domiciliato in Arezzo,
Imito 3· Tiso insio ed aceto,colTibasso di it,10 per 100, e così al prem nonpotrannoessere interloèlal ventesimo, resta sig d'ora stabilito a giorni - 841149. qwillo fu Giovanni Battistadi Canoob 'eæe n inti int n

di
no I e legami seechi, col tihaaso di L. fÒ 10 por 100, e

à n 15 0 te Minoli, dime- ui o incanto emi e la mma

d i quaTità, seËolino, col nbasso di L. 0 40 per 100,
ricerate 11 asio

.

,
icil to

rd W P
a res i I 6 at

e
e er col ribasso di L. 2 40 per 100, e così al prežio Per å 14 MiniblérO d f MO Noe 4 à en e

sr nella Gs a ci I

L o A'olivo edolio minerale, col ribasso di L.9 80 per 100, e così
6 1. Yerar , Caposezione. q ti di ma t are er numri nbd2t9 l'un 8

alm L col 00 co p a 7 2
.

n d Li 2 mu seP 81xonar r, cane.

e cost al prezzo L 12,915 15• Il sottoscritto nella sua qualità di y,erente de11& fabbrica llegli oÏif head- bralo prossimo þassalo¿ bã anleãne, pra indioati aoomparire nanti la pre-
li termine utile per presentare offerte diribasso non inferiore al ventesimo grassi in Laeos, la noto a tutti i siinori ahtoolsti della fabbrica anddetta ch& menteaccettato la tradità totitta dil fata eocelländesima Corte d'appello

del surrKerito rispettivo prezzo di aggiudicazione saadrà il 10 del kriënÏe 11 giorno 20 del correntemarzo, alle ore 11 30 ant , vi sabi adunadza geno- renominato signor Ottavio Rico¼ a ed all'Édtensa che la stessa terrà it Ilsettoscritto Francesco cav. Mattel,
mese, giorno di giore 1, alle ore undici antinieridiane• kate prYdpprovazione del bilanclo stel 1869. E detta adoninsi harà tännta uno olò conbeneislo di legge e d%n. Esorap primo ptassimo faitek kyrile autatellia(o in fikente, abitalitä het

Forto Maurizio, 11 & inarso 1870. nella sala della Cameradi commero16iàLucca· väitario a forma delle leggitegilang sileiro medici antimeriehä6 þàt i,), viale Princi¡ie Amedeo, n. 46, priano
11 Segretario Capo driin prefettura Lueen,11 4 marzo 1870 Dato in Poppiil dt t• mario 1870. prevle quelle diablare che gegno, piano, dichlara che pagtudo ej;1i a

90 GASSlN 669 YlETRO GEÈNillI, gerente llegneettlere sentir aquellare Pappelinta àëntene oronti contanti tutto quello di cui ab.

681 FaascascoPranzts. ,eÀiaoggicasuin riforma della me- hwgoaton rie noseequalslaaidebifo
SOCIETÀ ANONIMA .2 desima, sentir dichiararb ebo non che poteska #enk fatto iti sto tiette;

eumpetehlÑroeeardidsibiopersonale siastai raembridella sua famiglia,sia
DELI.A

, gggggggge gigo e, dalle pärsone addette al ano servizio,

STRADA FillRATA DA ALESSANDRIA AD A00UI se..-m•••s.our r•=· ***s"='269" •"='66"

somme a di inL fasere I a dité fac suo name.

Usssemblea generale ordinaria degli azionisti oi detta Società avrà iuogoll INTENDENZA MILITARE DELLA DIVlSIONE DI PADOVA •°"' "'*"'" "°*'""'*'° sildì 6 marro t
hásstio kattai.

giorno di giovedi 31 marzo 1870, alle ore 2 pom, vik Sant'Egidio, n. 24, la dei Lavon Pubblici alla Cassa dei pre-

e, H 6 marzo 1870. A• i 1 ta e ese oo Oc
675 Il Consiglio d'Amndnistráione. Si notiios che per ordine del Ministaro deffa guerrà dovendosi addivenire alle provviste periodiche del grano pet. pure depositati dal Minfi to dal !! R tribadaÍe pr vinciale Ïa Va-

l'ordhiario servlEio del panealle truppe,nel giorno f i marzo 1870,alle ore 12 meridiane, nelfaiBelodaddettò, Alttafb primo tenggio 1862 Bdo kl I agosto rona, in sede di senato di c_ónimerek,
m $$nta $Ïustina (piazza Vitterlo EmanueÏe) primopi o, avanti igeapa don'aincio suddetto, si procedetà ill'appliko 1866, e da questo giorno in pogli in- rende a pubblica notiaia avero con

SOCIETA ANONIMA col messo dLpubblie0 incanto a partÏti segreti della sottoindicata provvista, occorrenteN pinikoloMIBíâre al 6- teressi che saranno oorrisposti dalla decreto pari data e numero avviata la
DELI.A Sta cittÀ. 2868 teellesima,e eodoessoatto della procedura di compoolmento nel sensi

STRADA PERRATA DA TORREBERETTI AL GRAVELLONE
eieras cuantita quaan

EPO Ainido En a e fe e ro o 8 m

2

g ra d e so 0 a 'o a ,d taB ietã nn
, d 1 a o

a stabiliteperlr ugnedafarsi ca od o I ad

i no. qatutah og 0 vittoria della spese di primo e se Dal R. tribunate þrovinciale.
Torino,6 marzo 1870.

condo grado signiiatadogU obe sä. Yerona, 19 febbraio 1870.76 Il Consiglio d'Amministrazione• to marzo Nostrale 5000 50 f00 Padova La conhana d 112 ritiik räta f. g ranno a termini di legge prodotti I YEROSESE•
1870

-
dovrà kHetinarsi enËLgidral doenmenti ed atti di prima Ista 11ear. reggenie

IIINI3TERO DELLE FINAME n:'dà a d app
o ou opla sen m0AWeHua. 6Q Kommun.

AirtžÎORC Stieralo del ÎtSOft. 678 G.Assnaro, nielere.
11 R. tribuna op vinefate in Ve-

nÌormemente al disposto don'articolo 429 e se5nenti del regolamento
nr ra enti n

0 o
Eiltto• rena rahde a pubblica notizia aver

sulla contabuità 6enerale dello Stato e sul servizio delle Tesortáfe, stato ap- do¢o l'ani o el tempo utile Si rende otó ehe Germano Pessi, con decreto pari numero e data år -

provatocon reglo deoreto del 25 no mbre 1886,n. 3381
per la-prima conpegpa, e così sgente di cosamerein in Viine¾ nel viata la procedarà di componimeñto

Si notiacache 11 signor Bugatto rancesco ha dlîto d'aver smarrito
4sege per consegna della 'giorno 27 ogosto 1869, n. f1729, pre- in eenirdrito di Rodolfo GAdbacher,

Pinfiadescritto buona del Tesoro alPordine, ed ha fatto Istanza perchè, pre- sento a questo tribunale istansa per negoziatta dl Verona, nominato in
le p te sia a suo to d sto 11 rimbotso in Aouertensa- il grano a pror rÁ esËera tie raccolto del t 69e det peso nettoeÑettivo perogni ettolitro, o

lek f- co ni arioLudi to il notifo det-

61 avverteohinnque passa avervi interesse che, trascorsi mesi seidopo la
misura di rigore,non inicoredichilogrammi 15• Ïn confronto fragit altri; anõhe delli Dit 8. tribunate provinciale,

presente pubbBeazione, sensa che vengapresentata opposizione a questo Mi-
Le condisfoãÏ a'appaito sono visibilillel sudd6tt61fEelo% prelso gt! aßci 41nÍendents Rditare neife to itf I ereditori Edoardo Halder di Brashfo, Verans, 23 febbraio i870.

nistero,si procederà at rBaselo del deereto voluto dall'artisolo 440 del sud eni verrA pubblicato il presente avviso. - Perriere; Dietrich a Nenímareb, Ref- 11 ear. reggento

detto regolamento en! quale neverràordinato H pagamento. , Nell'interesso del servizio, il Ministero ha stabilito ehe i fatali, ossia feriaÍãË utué leseidr¿ gg innan Ikoy di Pest. Datuns a Bar- 618 Bor.onmr.

Descrizionò del BRORO
ribasso tion lbferiore al ventesimo, siano Assati a giorni decorrihÙi dalfora Ïn cui IÌ Ë$UliergibeÑÑ.

. ., a, e
' li dobberamento seguirklotto per lotto a favoi& dÍ coisa che nel suo partito suggeMa d Ÿidte a à oferta un 800IETA IN ACCOMANÌ)ITA

¯¯

presso conventente e magglormente inferiore a qbbt!6 itilhilito dal Alinistero Ìn appokit ehA sŠŠgellata e depostaNome e Cognome . sul tavoid,ià quale verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentaa. OBi e emgRgd
della persona

D a ta g Gli aspiranti all'impresa potranno fare oÍretta imrWA o Più loMi a föÑ piacimento,e er& ammessi a Ñ ISre let Ska2Î0 a 0 (GrCÎlUra dèl 1186 à do!Î& fattalte
Data da dovranno rimetterea quest'ufselo dintendenza lillitàže Îa rieevata coloprovante il cÌeposito ,prqvrisoria fatto nella (felle estalizehŠl0

Capi- Inte. in di cui espo g cassa dei depositi e prestiti o nelle tesorerl& prowŠŠlali, della somma in contanti od in cartelle del debito,pabblion
tale M

a del Regno d'Italia al poRatore, per il valotó obrristidadánte alla guidehà chukidhe lissata per il Iottoo per i Iotti ont protala con Regio decreto 27 febbraio 1867
fu girato il Buono ! intendono concorrere. y .

Si avverte però che i depositieseguitpa cartelle della rendita pubblica non saranno rieewati che por u valore AVOSO.
gggg raggnaillato a quello del oorso legale della Biornats.gn,eni verranno effettdati• I Afgdori azioniáti sono Sä Àài in assemblea generale il gierouN inarzo

A 6241 8 luglio 500 18 27 Bugatto Francesco f3 magg. Genova
I partiti dovrannoessere presentati su carta bolista da lire una, debitamente firmaA e suggellau' prossimo futuro per trätgare int seguenteSarà facoltativo agli aspiranti ah'Impresadi ÏireëititTre i loroparthi suggellati a taiti gli afiel dlataPM - Ö¾e del giorno:tare promentovati, fatendo ad an tempo presso i addesfall la oonggna della ricerata del volaio depðsito. I partiti t*D ibeissioneani $ilanolo er l'anno i869 prodotto dal gerente ed ac-

non suggeHati non daranno acenttati, nè si terrkilâtinÁ nio di tjuelli ehe non giungeranno aquestintendenza Mui¯
eom ato dasão rap;òèló à dal verbale del Consiglio di vigilanza 13 feb-

65Firenze, addi 3 marzo 1870. '

A Dire als del Tesoro per tta os
a di le

membri comiglio di vigi usa che c.d er

Padovä, 27 febbraio 1870. gut, in questacittà, ad un'orapomeridiana.
FIRENZE - Tipografia EREDI Bem, via del Castellaccio. m

Per detta Ate sta liilitate Milano, to marzo 1870.
Il Sonocommissario di Gaarra: ROLL1, 664 E Gersage: Ing.LUlm Mat.610N..


